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Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Vanno in vacanza a Corfù. E 
mentre sono al mare, crolla il 
soffitto della stanza della ca-
sa-vacanze che avevano affit-
tato nell’isola greca. «La veri-
tà è che siamo salvi per mira-
colo. Mi domando: se il crol-
lo del soffitto si fosse verifica-
to mentre insieme ai miei set-
te compagni di viaggio stava-
mo  riposando,  potremmo  
raccontare questa disavven-
tura? Incredibile». Così rac-
conta Filippo Croci, dicianno-
venne sarzanese che insieme 
ai suoi amici coetanei, tutti 
studenti, sei del Parentucel-
li-Arzelà tra ragionieri e licea-
li e due di altre scuole, hanno 
vissuto la loro piccola-gran-
de odissea nella terra dell’an-
tico popolo Acheo. 

«Era tutto bellissimo – spie-
ga ancora Filippo - siamo ami-
ci da sempre, insieme abbia-
mo affrontato l’esame di ma-
turità al termine del lungo 
percorso scolastico, e insie-
me abbiamo coronato il so-
gno di organizzare noi stessi 
la nostra vacanza-premio là 
dove abbiamo sempre sogna-
to. Siamo partiti lo scorso 21 
agosto e tutto è andato per il 
meglio, fino al pomeriggio di 
lunedì 25 agosto». Il gruppo 
si era sistemato in una casa 
vacanze di Corfù. E nel pome-
riggio di due giorni fa, come i 
precedenti era a divertirsi al 
mare. Quando il sole è tra-
montato, di rientro per cam-
biarsi e vivere insieme un’al-
tra serata divertente, la brut-
ta sorpresa. «Quando siamo 
tornati e aperto la porta della 
nostra stanza – dice ancora Fi-
lippo - abbiamo visto il disa-

stro. Il soffitto completamen-
te crollato. Un cumulo enor-
me di macerie ha sepolto tut-
to. E insieme ci siamo imma-
ginati cosa sarebbe accaduto 
se fossimo stati lì a dormire, 
credo proprio che non sarem-
mo in grado di raccontarlo. 

Siamo rimasti come impietri-
ti  per  almeno  due  minuti  
guardandoci  negli  occhi.  
Davvero incredibile. Poi è sta-
to il caos, perché abbiamo vi-
vacemente protestato con la 
direzione del locale». Filippo 

e gli amici raccontano anche 
di avere chiamato prima i vi-
gili del fuoco e poi la polizia, 
ma di non avere trovato l’a-
scolto  che  si  attendevano.  
«Stendiamo un velo pietoso – 
dice ancora Filippo -. I vigili 
del fuoco ci hanno risposto 
che non essendosi verificato 
alcun incendio, il problema 
non li riguardava e non sareb-
bero intervenuti. Anche le lo-
cali  forze  dell’ordine,  che  
non hanno preso alcun prov-
vedimento, ci hanno delusi». 

I ragazzi hanno rischiato di 
perdere le loro valigie e il con-
tenuto  dell’abbigliamento  
che avevano portato con lo-
ro, ottenendo dalla direzione 
della casa vacanze una rimo-
zione parziale del materiale 
crollato in totale assenza di si-
curezza, e il loro recupero. In 

più è scattata l'offerta di tra-
sferirsi in un’altra struttura 
facente capo alla stessa pro-
prietà. Proposta che è stata ri-
fiutata con sdegno dai ragaz-
zi, ai quali in seconda battuta 
è stata proposta una somma 
«esigua che ci ha consentito 
coprire le spese soltanto per 
due persone in altra struttura 
ricettiva, abbiamo fatto una 
colletta per gli altri alloggi, 
d’altra parte eravamo in otto 
persone. Chiaro che prima di 
rimettere piede in Grecia pas-
seranno tanti ma tanti anni – 
concludono i ragazzi -. La ve-
rità è che abbiamo rischiato 
la vita, e solo per un caso for-
tuito, un vero e proprio mira-
colo, non siamo stati sepolti 
vivi dalle macerie». Le fami-
glie stanno pensando a una 
class-action. — 

I detriti hanno sfondato i letti dove dovevano dormire gli otto studenti sarzanesi

SARZANA 

Festival della Mente, mancano 
due giorni al via e c’è una novi-
tà. L'antropologo e sociologo 
Didier Fassin non potrà parte-
cipare per  motivi  di  salute.  
L’incontro con Anne-Claire De-
fossez è stato dunque annulla-
to: i biglietti sono comunque 
validi per l’accesso all’incon-
tro sostitutivo con lo scrittore 
e  giornalista  Gabriele  Del  
Grande "Oltre la frontiera. Cro-

nache dal futuro”. Chi deside-
ra il rimborso può rivolgersi al-
la biglietteria del festival agli 
Impavidi, nel caso abbia acqui-
stato il biglietto cartaceo. Colo-
ro che hanno acquistato il bi-
glietto online riceveranno una 
comunicazione da Vivaticket 
con le indicazioni per la richie-
sta di rimborso. 

Intanto oggi scatta parallela-
Mente.  Tra  gli  altri  eventi  
“Mangiare dentro la mia vita” 
di Simona Costanzo dalle 18 al-

la Factory di via Fiasella 94, do-
ve a seguire va in scena “Con i 
tuoi occhi” di Kraken Teatro . 
Alle 20 “L’ora del Lupo” di 
Alessio Gianardi e Alessandro 
Ratti (Antico Lavatoio),  alle 
21 “Cuori scoperti. Dialoghi, 
voci e letture per ri-fare l’amo-
re” di Teatro Ocra (Firmafe-
de). 

Dalle 17.30 alle 22.30 tutti i 
giorni  inoltre  le  mostre  
“31º31’N34º27”  dedicata  
all’eccidio in corso a Gaza di 

collettivo Accademia di Belle 
Arti di Carrara (Fossato Fortez-
za Firmafede), “Oltre il non ri-
torno, archeologia fantastica” 
di Elisabetta Cardella (palazzo 
Picedi), “Guardiamo le stelle 
come le sirene” di Elisa Ceneri 
(Firmafede), “Mangiare den-
tro la mia vita” di Simona Co-
stanzo (La Rosa A Pois Ate-
lier), “Attraverso” all’associa-
zione Factory con Cristina Bal-
sotti, Paolo Fiorellini, Claudia 
Guastini,  Stefano  Lanzardo,  
Sandro Del Pistoia, Giuliano 
Tomaino a cura di Umberto 
Sauvaigne, “L’ora del lupo” di 
Alessio Gianardi e Alessandro 
Ratti (Antico lavatoio), “È solo 
il buio” di Nicolò Puppo (La Fu-
cina delle Idee), “Ali” di Gino 
D’Ugo (palazzo Magni Griffi), 
“Genere Umano” di Cristian 
Zinfolino (Mazì). —  A.G.P. 

SARZANA 

«Sarzana assente al voto sul 
bilancio di esercizio Asl 5. È 
un tentativo di fare finta di 
niente? I servizi sono in soffe-
renza e non si possono na-
scondere  le  responsabilità  
politiche di una coalizione 
che governa da 10 anni la Re-
gione e da 7 il Comune». Pa-
rola  della  capogruppo  Pd  
Beatrice Casini che torna sul-
la  Conferenza  dei  Sindaci  
ASL 5 dello scorso 7 agosto 
per l’approvazione del bilan-
cio di esercizio 2024. «Disa-
vanzo superiore ai 6,5 milio-
ni: il rendiconto presenta un 
saldo negativo di -265,16% 
rispetto al 2023, con un de-
cremento di oltre 10 milioni. 
Pesante in particolare lo sco-
stamento  dalle  previsioni,  
con i costi che lievitano di ol-
tre 30 milioni - spiega Casini 
- Sarzana secondo Comune 
della provincia, sede del San 
Bartolomeo, risulta assente, 
non partecipa al voto e non ri-
lascia alcuna dichiarazione 

o commento. Evidentemen-
te si spera o si scommette che 
il particolare passi inosserva-
to, magari con la complicità 
delle ferie». 

Casini  definisce  «molto  
preoccupante il silenzio con 
cui la nostra amministrazio-
ne comunale accoglie i dati 
registrati all’interno del bi-
lancio che si sommano ai po-
sti letto persi, quasi 50 in 5 
anni, ai numeri critici sul per-
sonale, si stima un deficit ri-
spetto alla media regionale 
di circa 800 unità, sugli inter-
venti e i ricoveri, -1.350 ri-
spetto al 2019, le spese di più 
di 3 milioni per consulenze, 
collaborazioni,  interinali  e  
altre prestazioni di lavoro, 
con  un  incremento  del  
42,3% rispetto al 2023. Noi 
diciamo no ad assenze e silen-
zi strategici. Serve un vero 
confronto su questi temi, sen-
za rimuovere le responsabili-
tà politiche di un centrode-
stra al potere a Genova da 10 
anni e in Comune da 7». —
 A.G.P. 

SARZANA 

«La città più sporca che mai. 
Ieri uno spettacolo indegno, 
con cumuli di spazzatura la-
sciata  indebitamente  all’e-
sterno dei raccoglitori delle 
isole zonali di via San France-
sco al fianco della casa della 
Salute ex San Bartolomeo – 
dicono i residenti - e stesso 
spettacolo  improponibile  
nell’altra isola zona di piazza 
Terzi e via Lucri». 

La Consulta del centro sto-
rico, presieduta da Roberta 
Ambrosini,  segnala che «il  
problema del conferimento 
dei rifiuti segnalato più volte 
all’amministrazione  comu-
nale, è arrivato a livelli inac-
cettabili. Proprio le isole eco-
logiche non vengono regolar-
mente svuotate e accumula-
no immondizia maleodoran-
te in diversi punti della città. 
La situazione è grave ed inac-
cettabile per noi che residen-
ti in questi luoghi che dovreb-
bero essere preservati come 
il resto del territorio. Ed è tan-
to più grave se si considera il 
periodo estivo in cui Sarzana 
accoglie numerosi turisti e vi-
sitatori ai quali offre uno spet-
tacolo indecoroso di degrado 
e trascuratezza». La Consulta 
ha da tempo proposto il ritor-
no al conferimento dei rifiuti 
attraverso  il  sistema  por-

ta-a-porta che «a detta degli 
amministratori, non sembra 
possa essere ripristinato. In 
ogni caso auspichiamo che 
vengano presi provvedimen-
ti quanto prima, per ovviare 
all’enorme  disservizio  nei  
confronti di cittadini che pa-
gano una Tari ben più salata 
rispetto ad altri Comuni del-
la Provincia». 

Un ulteriore giro nel cuore 
della città ha messo in eviden-
za cartoni e altra immondi-
zia al fianco di Sant’Andrea 
in via Rossi, stessa cosa in 
piazza Luni-via Gramsci e in 
numerosi cestini del centro 
storico. «Una situazione che 
rischia di danneggiare pesan-
temente l’immagine della cit-
tà – dicono alcuni abitanti di 
piazza  Calandrini  -  questa  
vergogna deve essere cancel-
lata. E i responsabili multati 
come meritano». —  A.G.P. 

Adesso le famiglie
dei ragazzi 
potrebbero ricorrere
alle vie legali

un cambio di programma A due giorni dall’inaugurazione del festival della mente

Salta l’incontro con Fassin,
al suo posto c’è Del Grande

CASINI (PD): «era assente alla votazione del bilancio»

«Disservizi dell’Asl 5,
il Comune fugge
dalle responsabilità»

Sacchetti fuori dai cassonetti

proteste dalla consulta del centro storico

«La città è sporca
e i cassonetti
non vengono svuotati» 

disavventura nell’isola di corfù per otto studenti sarzanesi

Cede soffitto della casa vacanze
«Vivi perché eravamo al mare»
«Fosse accaduto durante la notte non potremmo raccontare questa storia
Valige e abbigliamento sommersi dai detriti. Nessuno ci ha dato assistenza»
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Nuovo report dell’Organizzazione mondiale della sanità sui rischi da temperature estreme. La Liguria fa scuola

Lavoro, è allarme stress da caldo
Genova avanguardia delle regole
IL CASO

Gilda Ferrari / GENOVA

L’ultimo allarme è 
stato  lanciato,  
qualche giorno fa, 
da  un  rapporto  

dell’Organizzazione mondia-
le della sanità (Oms) e dell’Or-
ganizzazione  meteorologica  
mondiale (Omm). I lavorato-
ri che vedono minacciata la 
propria salute a causa del cal-
do eccessivo, dice lo studio, 
sono 2,4 miliardi nel mondo; 
22,8 milioni sono gli infortu-
ni sul lavoro che si registrano 
ogni anno; 2-3% è il tasso di 
produttività che il lavoratore 
perde ogni grado di tempera-
tura superiore ai 20.

Genova non è Kuwait City e 
la Liguria non è la Sicilia, ma 
il climate change è un tema 
con il quale anche le regioni 
dal clima più mitigato dovran-
no fare i conti in futuro.

Il report Oms-Omm indica 
le temperature superiori alla 
media raggiunte in tutto il pia-
neta  nel  2024,  affermando 
che «sono una chiara indica-
zione che è necessaria un’azio-
ne immediata per affrontare 
il peggioramento dell’impat-
to dello stress da calore sui la-
voratori di tutto il mondo». 
Tra le azioni consigliate in 

una guida ad hoc, piani e avvi-
si su misura che tengano con-
to dei modelli meteo; un’at-
tenzione speciale alle popola-
zioni vulnerabili; l’educazio-
ne dei primi soccorritori con-
tro i sintomi dello stress da ca-
lore. «Lo stress da calore pro-
fessionale - ha detto il vice se-
gretario generale dell’Omm, 
Ko Barrett - è diventato una 
sfida sociale globale, che non 
è più confinata ai Paesi situati 
vicino all’equatore, come evi-
denziato dalla recente ondata 
di caldo in Europa».

In Italia e in particolare in 
Liguria il tema è gestito con at-
tenzione da un paio di anni. 
La regolamentazione del feno-
meno è partita dal basso, da 
territori e categorie, che negli 
ultimi due anni hanno partori-
to protocolli siglati in prefet-
tura, ordinanze regionali e, 
importante, la possibilità di 
usufruire di una cassa integra-
zione per caldo eccessivo che 
copra i lavoratori dei settori 
più esposti nelle giornate più 
calde (sopra i 35 gradi).

Nel settore dell’edilizia Ge-
nova è l’avanguardia naziona-
le della gestione delle allerte, 
racconta Federico Pezzoli, se-
gretario  Fillea-Cgil:  «Siamo 
stati i primi, e forse siamo an-

cora gli unici, a ottenere che 
durante le allerte rosse per 
pioggia gli edili possano diret-
tamente stare a casa in cig sen-
za dover transitare al lavoro 
per due ore. Con il rinnovo 
del contratto integrativo pro-
vinciale puntiamo a struttura-
re lo stesso meccanismo per il 
caldo estremo». Ipotesi che 
l’avvocato Luigi Masini di An-
ce Genova non boccia: «Si po-
trebbe fare, circostanziando 
bene i casi. D’altronde quello 
del  caldo estremo è  un ri-
schio, ancorché saltuario, se-
rio. E come tale va trattato, in 
capo al datore di lavoro». Da 
Assedil a Confindustria, l’a-
zione di informazione e sensi-
bilizzazione delle imprese ha 
dato frutti. «I settori che mag-
giormente avvertono il pro-
blema sono, oltre all’edilizia, 
la cantieristica, l’agricoltura, 
le  attività  su  strada  come  
Amiu - riflette Andrea Deluc-
chi, Confindustria Genova -. 
Le aziende sono informate e 
attente al tema. Ciò che man-
ca  è  una  razionalizzazione  
delle regole a livello ministe-
riale». Il segretario di Filca-Ci-
sl,  Andrea  Tafaria,  auspica  
che la possibilità di ricorrere 
alla cig per caldo estremo «di-
venti strutturale e definitiva, 
non come adesso che il sinda-
cato deve andare in pressing 
sul governo in primavera». Le 
risorse sono peraltro raddop-
piate (dai 13 milioni del 2024 
ai 30 del 2025), ma fonda-
mentali restano le ordinanze 
regionali.  «L’approvazione  
tardiva vanifica gli strumenti 
- dice Mirko Trapasso, segreta-
rio Feneal-Uil -. In Liguria nel 
2024 l’ordinanza era arrivata 
a inizio agosto e quest’anno a 
luglio, in entrambi i casi si so-
no persi giorni di cassa, an-
drebbe approvata a giugno».

«Con l’allerta rossa 
da pioggia gli edili 
restano a casa in cig 
automaticamente: 
questo è il modello»

L’assessore regionale alla Sanità Nicolò

«Serve un piano nazionale
che uniformi le misure»

Le risorse per la cassa 
integrazione sono più 
che raddoppiate: da 13
a 30 milioni di euro

«Le misure devono 
diventare strutturali 
perché il problema
è globale e non verrà 
meno nel tempo»

FEDERICO PEZZOLI
SEGRETARIO GENERALE
FILLEA CGIL GENOVA E LIGURIA

Per contrastare la frammen-
tarietà normativa, sarà Re-
gione Liguria a farsi promo-
trice, in sede di Conferenza 
delle Regioni, della richiesta 
di adozione di un “Piano Cal-
do” a livello nazionale, che 
preveda in maniera struttu-
rata la possibilità di sospen-
dere  le  attività  lavorative  
nei giorni in cui le tempera-
ture  raggiungono  livelli  
estremi, soprattutto per i la-
voratori esposti al sole e all’a-
perto. Lo annuncia l’assesso-
re regionale alla Sanità, Mas-

simo Nicolò. Nicolò parla di 
«misura necessaria per tute-
lare la salute e la sicurezza 
delle persone, in linea con 
quanto già sperimentato sul 
nostro territorio attraverso 
l’accordo firmato con la Pre-
fettura di Genova, che rap-
presenta una buona pratica 
da estendere anche alle altre 
regioni. Il nostro impegno 
sul fronte del monitoraggio 
è costante - aggiunge l’asses-
sore -. Ogni giorno i nostri uf-
fici rilevano e analizzano i 
dati relativi a tutti i 235 Co-

muni liguri e ai 38 quartieri 
della città di Genova, fornen-
do alle Asl territoriali un ag-
giornamento puntuale sul li-
vello di rischio calore. Si trat-
ta di uno strumento fonda-
mentale per attivare tempe-
stivamente le misure di pre-
venzione e protezione per le 
fasce più fragili della popola-
zione. Oggi, fortunatamen-
te, non si registra alcun Co-
mune  in  situazione  di  ri-
schio, ma intorno al 10 ago-
sto abbiamo vissuto un’on-
data di calore particolarmen-
te intensa, con il 90% dei Co-
muni liguri classificati a ri-
schio massimo. Un segnale 
chiaro dell’urgenza di affron-
tare in modo sistemico gli ef-
fetti del cambiamento clima-
tico, anche sul piano delle tu-
tele lavorative». —

GIL. F.

«L’ordinanza 
regionale andrebbe 
approvata a giugno 
per non vanificare 
l’opzione cig»

«Tema di sicurezza: 
il rischio, ancorché 
saltuario, è serio e 
come tale va gestito 
dal datore di lavoro»

Le misure contro 
il caldo
L’INPS conferma la cassa integrazione

ordinaria (CIGO) per temperature elevate

Le condizioni

Quando le temperature superano i 35° C reali

</=35°C, se la temperatura percepita 
è comunque elevata

Misure del protocollo firmato 
dal ministero del Lavoro

Possibilità di adattare 
gli orari di lavoro

Distribuzione di bevande 
e sali minerali

Predisposizione di aree di ristoro 
e pausa adeguate

Informazione e formazione specifica 
sui rischi legati al caldo

Lombardia

Valle d'Aosta

Friuli V.G.

Trentino A.A.

E. Romagna

Veneto

Marche

Abruzzo

Molise

Puglia

Basilicata

Piemonte

Liguria

Toscana

Umbria

Sardegna
Campania

Calabria

Lazio

Sicilia

Dove sono state emesse ordinanze regionali 

di stop dalle 12.30 alle 16

Stop al lavoro all’aperto 
nelle ore più calde

2,4 miliardi

di lavoratori nel mondo 

vedono minacciata la propria 

salute per il caldo eccessivo

22,8 milioni

l’anno gli infortuni sul lavoro 

che si registrano nel mondo 

a causa del caldo eccessivo

2-3%

il calo della produttività 

del lavoratore per ogni grado 

di temperatura superiore ai 20
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Nuovo report dell’Organizzazione mondiale della sanità sui rischi da temperature estreme. La Liguria fa scuola

Lavoro, è allarme stress da caldo
Genova avanguardia delle regole
IL CASO

Gilda Ferrari / GENOVA

L’ultimo allarme è 
stato  lanciato,  
qualche giorno fa, 
da  un  rapporto  

dell’Organizzazione mondia-
le della sanità (Oms) e dell’Or-
ganizzazione  meteorologica  
mondiale (Omm). I lavorato-
ri che vedono minacciata la 
propria salute a causa del cal-
do eccessivo, dice lo studio, 
sono 2,4 miliardi nel mondo; 
22,8 milioni sono gli infortu-
ni sul lavoro che si registrano 
ogni anno; 2-3% è il tasso di 
produttività che il lavoratore 
perde ogni grado di tempera-
tura superiore ai 20.

Genova non è Kuwait City e 
la Liguria non è la Sicilia, ma 
il climate change è un tema 
con il quale anche le regioni 
dal clima più mitigato dovran-
no fare i conti in futuro.

Il report Oms-Omm indica 
le temperature superiori alla 
media raggiunte in tutto il pia-
neta  nel  2024,  affermando 
che «sono una chiara indica-
zione che è necessaria un’azio-
ne immediata per affrontare 
il peggioramento dell’impat-
to dello stress da calore sui la-
voratori di tutto il mondo». 
Tra le azioni consigliate in 

una guida ad hoc, piani e avvi-
si su misura che tengano con-
to dei modelli meteo; un’at-
tenzione speciale alle popola-
zioni vulnerabili; l’educazio-
ne dei primi soccorritori con-
tro i sintomi dello stress da ca-
lore. «Lo stress da calore pro-
fessionale - ha detto il vice se-
gretario generale dell’Omm, 
Ko Barrett - è diventato una 
sfida sociale globale, che non 
è più confinata ai Paesi situati 
vicino all’equatore, come evi-
denziato dalla recente ondata 
di caldo in Europa».

In Italia e in particolare in 
Liguria il tema è gestito con at-
tenzione da un paio di anni. 
La regolamentazione del feno-
meno è partita dal basso, da 
territori e categorie, che negli 
ultimi due anni hanno partori-
to protocolli siglati in prefet-
tura, ordinanze regionali e, 
importante, la possibilità di 
usufruire di una cassa integra-
zione per caldo eccessivo che 
copra i lavoratori dei settori 
più esposti nelle giornate più 
calde (sopra i 35 gradi).

Nel settore dell’edilizia Ge-
nova è l’avanguardia naziona-
le della gestione delle allerte, 
racconta Federico Pezzoli, se-
gretario  Fillea-Cgil:  «Siamo 
stati i primi, e forse siamo an-

cora gli unici, a ottenere che 
durante le allerte rosse per 
pioggia gli edili possano diret-
tamente stare a casa in cig sen-
za dover transitare al lavoro 
per due ore. Con il rinnovo 
del contratto integrativo pro-
vinciale puntiamo a struttura-
re lo stesso meccanismo per il 
caldo estremo». Ipotesi che 
l’avvocato Luigi Masini di An-
ce Genova non boccia: «Si po-
trebbe fare, circostanziando 
bene i casi. D’altronde quello 
del  caldo estremo è  un ri-
schio, ancorché saltuario, se-
rio. E come tale va trattato, in 
capo al datore di lavoro». Da 
Assedil a Confindustria, l’a-
zione di informazione e sensi-
bilizzazione delle imprese ha 
dato frutti. «I settori che mag-
giormente avvertono il pro-
blema sono, oltre all’edilizia, 
la cantieristica, l’agricoltura, 
le  attività  su  strada  come  
Amiu - riflette Andrea Deluc-
chi, Confindustria Genova -. 
Le aziende sono informate e 
attente al tema. Ciò che man-
ca  è  una  razionalizzazione  
delle regole a livello ministe-
riale». Il segretario di Filca-Ci-
sl,  Andrea  Tafaria,  auspica  
che la possibilità di ricorrere 
alla cig per caldo estremo «di-
venti strutturale e definitiva, 
non come adesso che il sinda-
cato deve andare in pressing 
sul governo in primavera». Le 
risorse sono peraltro raddop-
piate (dai 13 milioni del 2024 
ai 30 del 2025), ma fonda-
mentali restano le ordinanze 
regionali.  «L’approvazione  
tardiva vanifica gli strumenti 
- dice Mirko Trapasso, segreta-
rio Feneal-Uil -. In Liguria nel 
2024 l’ordinanza era arrivata 
a inizio agosto e quest’anno a 
luglio, in entrambi i casi si so-
no persi giorni di cassa, an-
drebbe approvata a giugno».

«Con l’allerta rossa 
da pioggia gli edili 
restano a casa in cig 
automaticamente: 
questo è il modello»

Le risorse per la cassa 
integrazione sono più 
che raddoppiate: da 13
a 30 milioni di euro

«Le misure devono 
diventare strutturali 
perché il problema
è globale e non verrà 
meno nel tempo»

FEDERICO PEZZOLI
SEGRETARIO GENERALE
FILLEA CGIL GENOVA E LIGURIA

«L’ordinanza 
regionale andrebbe 
approvata a giugno 
per non vanificare 
l’opzione cig»

«Tema di sicurezza: 
il rischio, ancorché 
saltuario, è serio e 
come tale va gestito 
dal datore di lavoro»

Le misure contro 
il caldo
L’INPS conferma la cassa integrazione

ordinaria (CIGO) per temperature elevate

Le condizioni

Quando le temperature superano i 35° C reali

</=35°C, se la temperatura percepita 
è comunque elevata

Misure del protocollo firmato 
dal ministero del Lavoro

Possibilità di adattare 
gli orari di lavoro

Distribuzione di bevande 
e sali minerali

Predisposizione di aree di ristoro 
e pausa adeguate

Informazione e formazione specifica 
sui rischi legati al caldo

Lombardia

Valle d'Aosta

Friuli V.G.

Trentino A.A.

E. Romagna

Veneto

Marche

Abruzzo

Molise

Puglia

Basilicata

Piemonte

Liguria

Toscana

Umbria

Sardegna
Campania

Calabria

Lazio

Sicilia
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Un momento dell’inaugurazione dello spazio nell’istituto Fossati - Da Passano

Fiore all’occhiello dell’istituto tecnico commerciale Fossati-Da Passano
«Progetto innovativo per una visione di scuola come centro culturale»

Ecco la nuova biblioteca
«Non solo luogo di lettura
ma spazio di aggregazione
per incontri ed eventi»

l’intervento della consigliera baruzzo (pd)

«Il sistema sanitario spezzino
fanalino di coda regionale»

lA RACCOLTA INDETTA DALLO SPEZIA CALCIO POPOLARE INIZIERà LUNEDì 8 SETTEMBRE

Materiale di cancelleria gratis
alle famiglie più bisognose

Banchi e poltrone all’interno della nuova biblioteca

L’ospedale Sant’Andrea della SpeziaUn astuccio per la scuola

L’INAUGURAZIONE

Doris Fresco / LA SPEZIA

All’Istituto  Fossati-Da  
Passano  si  accende  
una nuova luce dedi-
cata alla cultura e alla 

socialità. È stata inaugurata la 
nuova  biblioteca  scolastica,  
un progetto che non si limita a 
rinnovare spazi e scaffali, ma 
che porta una visione di scuola 
come centro vivo di cultura, 
condivisione e crescita.

Il percorso che ha condotto 
al taglio del nastro è stato co-
struito in maniera partecipata: 
studentesse e studenti hanno 
preso parte in prima persona 
all’ideazione e alla realizzazio-
ne, affiancati da docenti e figu-
re esperte. A guidare il proget-
to la dirigente scolastica Paola 
Leonilde Ardau, con le docenti 
referenti  Serenella  Marasco,  
Paola Silvi e Simona Taglien-

te. Fondamentale anche il sup-
porto di Giulia Battistini e An-
tonella Dezzani del Provvedi-
torato , che hanno contribuito 
a dare solidità e concretezza 
all’iniziativa.  Un  ringrazia-
mento da parte dell'Istituto, è 
stato rivolto ad Angela Rebec-
chi,  dirigente  scolastica  in  
quiescenza, e a Donatella Mez-
zani, specialista di biblioteche 
scolastiche, che hanno messo 
a disposizione la loro esperien-
za per arricchire il progetto e 
favorire la costruzione di un 

modello innovativo di bibliote-
ca per la scuola. 

Non solo un luogo di lettura 
e studio: la nuova biblioteca 
del Fossati Da Passano è pensa-
ta come uno spazio aperto, di-
namico e multifunzionale, ca-
pace di accogliere incontri, la-
boratori, eventi e momenti di 
confronto. Un ambiente che di-
venta parte integrante della vi-
ta scolastica e che potrà essere 
fruito  anche  in  un’ottica  di  
maggiore apertura verso il ter-
ritorio.

L’istituto spezzino è scuola 
capofila della rete ligure delle 
biblioteche scolastiche “Bib_Li-
guria”, che promuove la diffu-
sione della lettura e la creazio-
ne di spazi culturali all’interno 
delle scuole della regione. L’i-
naugurazione rappresenta un 
ulteriore passo in avanti per 
consolidare il ruolo della scuo-
la come centro di cultura e so-
cialità condivisa, in grado di 
coinvolgere non solo gli stu-
denti,  ma  l’intera  comunità  
scolastica e cittadina. — D.F. 

LA SPEZIA

Anche la consigliera regio-
nale del Partito Democrati-
co Carola Baruzzo condivi-
de le preoccupazioni sulla si-
tuazione della sanità spezzi-
na dopo gli interventi dei 
sindaci del territorio e del 
Manifesto per la Sanità loca-
le, su bilancio, posti letto e 
personale. 

«Le gravi carenze emerse 
dal bilancio di Asl5 mi lascia-
no sconcertata – commenta 
Baruzzo –. La nostra provin-
cia è trattata come fanalino 
di coda in Liguria: ricevia-
mo meno risorse di tutti. Do-
po aver dovuto cedere 5 mi-
lioni di euro alle altre Asl 
per  coprirne  i  debiti,  nel  
2024 Asl 5 ha avuto un incre-
mento di soli 34 euro per abi-
tante, circa un terzo rispetto 
ad altre province, il valore 
più basso della regione». Un 
sotto-finanziamento che, se-
condo la consigliera, ha con-
seguenze dirette e pesanti 
sui cittadini. «Abbiamo ol-
tre mille operatori sanitari 
in meno tra medici e infer-
mieri rispetto alla media li-
gure, e mancano posti letto 
in ogni ambito: almeno 164 
ospedalieri al di sotto degli 
standard nazionali e circa 
1500 nelle Rsa, mai attivati 
sul nostro territorio. Il risul-
tato è un ospedale sovracca-
rico, liste d’attesa intermina-
bili e pazienti costretti a cu-
rarsi fuori regione». Per Ba-

ruzzo, a fronte di questo sce-
nario non esiste alcun piano 
straordinario di assunzioni 
né una strategia credibile da 
parte della Regione per in-
vertire la rotta.

«Si continua a parlare di ri-
sparmio – accusa – ma que-
sto si traduce solo in ulterio-
ri tagli. Noi spezzini abbia-
mo già subito fin troppo». La 
consigliera individua le cau-
se nelle scelte politiche de-
gli ultimi anni: «È il risultato 
della gestione della sanità li-
gure da parte prima della 
Giunta Toti e poi della Giun-
ta Bucci: un modello che ha 
depauperato la nostra Asl fi-

no a farne l’azienda sanita-
ria più impoverita della Li-
guria». Da qui l’appello: «La 
Regione ha il dovere costitu-
zionale di garantire un servi-
zio sanitario dignitoso ed ef-
ficiente. Per questo chiedo 
un cambio di rotta immedia-
to: più risorse per Asl5, un 
piano straordinario di assun-
zioni, il potenziamento dei 
posti  letto, delle  strutture 
riabilitative e delle Rsa, ol-
tre a interventi urgenti per 
ridurre le attese. Non possia-
mo più accettare di essere 
cittadini di serie B». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA

Con l’avvicinarsi dell’inizio 
dell’anno  scolastico,  alla  
Spezia torna l'appuntamen-
to con la raccolta di materia-
le di cancelleria promossa 
dallo Spezia Calcio Popola-
re al Centro Sportivo Bonan-
ni.

Un’iniziativa che negli an-
ni scorsi ha permesso di so-
stenere diverse scuole e so-
prattutto famiglie del terri-
torio,  garantendo  a  tanti  
bambini la possibilità di af-
frontare il ritorno in classe 
con tutto il materiale neces-
sario.

Le date fissate per questa 
edizione sono lunedì 8, mar-
tedì 9, giovedì 11 e venerdì 
12 settembre, dalle 17.30 al-
le 20. In quelle giornate i cit-
tadini potranno portare al 
centro sportivo della Chiap-
pa zaini, penne, matite, pen-
narelli,  righelli,  quaderni,  
diari, astucci e tutto il mate-
riale utile alla didattica. 

Una volta raccolti, gli arti-
coli saranno distribuiti nei 
giorni  successivi  diretta-
mente alle famiglie che ne 
hanno bisogno e ad alcuni 
istituti scolastici del territo-
rio. La lista degli oggetti ri-
chiesti è ampia e copre tutte 
le fasce di età: dalle penne 
cancellabili per i più piccoli 
ai  compassi  e  goniometri  
per gli studenti delle scuole 
secondarie, fino ai fogli da 
disegno, ai quaderni grandi 

e alle cartellette. Non man-
cano  richieste  di  articoli  
spesso considerati “accesso-
ri”, ma che in realtà fanno 
parte della quotidianità sco-
lastica, come copri libri, evi-
denziatori, bianchetti, ges-
setti e fogli colorati. 

Molte famiglie, infatti, in 
questo periodo dell'anno de-
vono  sostenere  le  ingenti  
spese dei libri scolastici, alle-
gerire il peso delle spese per 
gli oggetti e il materiale di 
cancelleria ulteriore può es-
sere un prezioso aiuto. Un 
gesto semplice, alla portata 
di tutti, che però può fare la 
differenza  soprattutto  per  

chi si trova in difficoltà eco-
nomica. 

La spesa per il corredo sco-
lastico, infatti, rappresenta 
ogni anno un impegno signi-
ficativo per le famiglie, spe-
cialmente quelle con più fi-
gli. Con questa iniziativa, lo 
Spezia Calcio Popolare vuo-
le ribadire un principio fon-
damentale: il diritto all’istru-
zione deve essere garantito 
a tutti, senza che la mancan-
za di risorse diventi un osta-
colo alla crescita e alla for-
mazione.
—

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La fase più complicata sta per finire, 
anche se lo scenario si riproporrà 
nell’estate 2026: la linea ferroviaria 
Milano-Genova, dal 30 agosto, tor-
nerà a poter sfruttare uno dei due bi-
nari della linea tra Voghera e Pavia, 

rimasta chiusa per lavori. I tempi di 
percorrenza si accorceranno molto 
rispetto a quelli attuali. La circola-
zione su entrambi i binari riprende-
rà, invece, dal 29 settembre 2025.
SILVIA PEDEMONTE / PAGINA 7

Le opposizioni attaccano: «soltanto slogan e promesse»

Meloni: ora aiuti ai giovani
Piano casa per le coppie, sostegni al ceto medio, scuola: la premier conquista il Meeting di Rimini

Le catene del padrone

Applausi per “La Grazia” di Pao-
lo Sorrentino, che ha aperto la 
Mostra del cinema di Venezia. Il 
film parla di eutanasia attraver-
so i dilemmi di un presidente.

BUONGIORNO MATTIA
FELTRI

conclusa la fase principale dei lavori al ponte sul po, ridotti i disagi

Cantieri, riapre un binario
sulla linea Genova-Milano

SUI VACCINI
PARLINO I MEDICI
E NON I POLITICI

Politica e fine vita
Sorrentino si ispira
a Mattarella
Tiziana Leone / PAGINA 30

Una madre conforta il figlio dopo la sparatoria (foto Apn)  GUERRERA / PAGINA 6

La premier Giorgia Meloni si pren-
de il Meeting di Cl a Rimini. Applau-
si per la sua spinta sull’accesso alla 
scuola  paritaria,  l’insistenza  sul  
concetto di famiglia e di diritto alla 
casa. Poi attacca i giudici. Critiche 
le opposizioni: «Solo promesse e 
slogan». Scontro sul giudizio del go-
verno al governo israeliano.
GASPARETTO / PAGINE 2 E 3

Scrivendo di un libro uscito da poco (La crisi della Prima 
repubblica nel carteggio Andreotti-Cossiga, a cura di En-
rico Micheletta per le Edizioni di Storia e Letteratura), 
Marco Gervasoni ha ricordato che, alle elezioni politiche 
del 1992, la Democrazia cristiana prese ancora il 29.6 
per cento. “Ancora” perché – per i più giovani e i numero-
si distratti – erano trascorsi un paio di mesi da quando An-
tonio Di Pietro aveva arrestato Mario Chiesa e avviato 
l’inchiesta Mani pulite. I roboanti avvisi di garanzia sa-
rebbero arrivati più avanti, a incendiare la rivolta che 
spazzò via i partiti della Resistenza e della Costituzione. 
Ma fino all’ultimo, e nonostante la procura di Milano, re-
starono in buona salute. Rispetto alle elezioni preceden-
ti, del 1987, la Dc perse oltre il 4 per cento ma in fondo il 

Pci, diventato Pds, aveva perso il 10. I socialisti di Bettino 
Craxi scesero di un’inezia, dal 14.2 al 13.6. I socialdemo-
cratici, i repubblicani e i liberali totalizzarono il 9.8, un 
punto in più rispetto a cinque anni prima. L’unica vera no-
vità, la Lega di Umberto Bossi, superò l’8 ma nulla impedì 
a Giulio Andreotti di passare dal suo sesto al suo settimo 
governo: prima del voto guidava un pentapartito, dopo 
un quadripartito (non ricordo perché, i repubblicani si fe-
cero un giro all’opposizione). L’affluenza restò stabile: 
dall’88 all’87 per cento. Non un indizio di stanchezza, di 
esasperazione, di nausea. Del popolo probo ansioso di li-
berarsi dalle catene del padrone, nessuna traccia. La rivo-
luzione ha (abbiamo) cominciato a farla quando era già 
compiuta, impeccabili gattopardi a ruota dei gattopardi. 

ROLLI

LA LITE SULLA PREVENZIONE

MATTEO BASSETTI

Sul tema dei vaccini è stata un’e-
state molto calda. Alcune nomi-
ne del Gruppo tecnico consulti-

vo nazionale sulle vaccinazioni (Ni-
tag) e i criteri utilizzati hanno provo-
cato una reazione da parte del mondo 
medico-scientifico, mai così coeso e 
unito. Vista una pressione così am-
pia, il ministro Schillaci ha scelto di in-
tervenire con decisione, revocando 
l’intero Nitag. Tutto questo ha anima-
to la cronaca politica estiva con fazio-
ni contrapposte tra pro-vax e no-vax

La situazione - oggi - non è così chia-
ra e lineare per una parte della politi-
ca, che ha assunto un atteggiamento 
tiepido e talvolta cerchiobottista. Oc-
corre ricordare che la stragrande mag-
gioranza degli italiani è dalla parte 
dei vaccini e della scienza: la stessa 
medicina che li cura ogni giorno nel 
servizio sanitario nazionale. 

Mentre si discute di vaccini, il Mini-
stero ha pubblicato i dati 2024 sulle 
coperture vaccinali per i bambini nati 
nel 2021. Nonostante l’obbligo - in Ita-
lia e sappiamo come funziona - i nu-
meri mostrano che ci sono regioni am-
piamente sotto il 90%, molto lontane 
dal minimo obiettivo che è il 95%.

Nel frattempo, qualcuno tra i politi-
ci propone l’abolizione dell’obbligo 
vaccinale per i bambini. In Italia, la ri-
forma del 2017 ha ampliato l’elenco 
degli obbligatori: si è passati da 4 a 10 
(anche per morbillo, parotite e roso-
lia, prima solo consigliati) e la coper-
tura è cresciuta di oltre il 7%. L’obbli-
go rappresenta una sconfitta per chi si 
occupa a vario titolo di salute pubbli-
ca, tuttavia i risultati dimostrano che 
è il modo più rapido per risalire nelle 
coperture. È necessario però interve-
nire con altre misure: migliorare l’in-
formazione e la comunicazione per-
ché si acquisisca maggiore consape-
volezza dei benefici, migliorare l’ac-
cesso e l’accoglienza nei luoghi in cui 
avviene la vaccinazione. A chi compe-
te questo compito? Al mondo della 
medicina. Non ai politici che invaden-
do un campo così delicato, rischiano 
di generare danni anche irreparabili. 

Le regole del mondo scientifico so-
no diverse da quelle della politica. Se 
la politica pensa di poter influenzare 
il mondo della scienza commette un 
grave errore e non potrà che trovare 
un muro. Il mondo medico non deve 
prendere voti, non ha bisogno del con-
senso. Si “accontenta” della significa-
tività statistica e della revisione tra pa-
ri. L’uno uguale a uno ha già fatto enor-
mi danni. Con ii problemi che ha oggi 
l’Italia nella salute pubblica, è utile at-
taccare i vaccini e la prevenzione?

l’ora di religione

ao’! 
sto a fa’ 
miracoli!

LE IPOTESI SULLA MANOVRA

Una tassa sulle banche
per il taglio dell’Irpef

Corrado Chiominto / PAGINA 3

LA SCOPERTA

Il primo testo
sulla Sindone:
«Immagine falsa»
Andrea Parodi / PAGINA 9

Un giovane ricercatore dell’Uni-
versità cattolica di Lovanio ha 
scoperto la più antica testimo-
nianza scritta sulla Sindone, del 
1370: si sostiene che sia un falso.

Minneapolis, GIOVANE APRE IL FUOCO durante la preghiera: 2 morti e 14 feriti

LA TRAGEDIA DEL 2018

CLAUDIO SALVALAGGIO / PAGINA 5

L’invasione della striscia
Sul tavolo della Casa Bianca
un piano per il “dopo” a Gaza

ALBERTO ZANCONATO / PAGINA 4

il conflitto russia-ucraina
L’offerta di Trump a Kiev:
intelligence e difesa aerea

APPLAUSI A VENEZIA

SPARI SUI BAMBINI IN CHIESA

Vittime del Morandi,
firmato il decreto
per i fondi ai parenti

Marco Fagandini / PAGINA 7

Sostegno e aiuti alle famiglie delle 
vittime del crollo del Ponte Moran-
di. È stato firmato il decreto attua-
tivo della legge tanto richiesta dal 
comitato. Il viceministro ai Tra-
sporti Edoardo Rixi: «Così portia-
mo a termine gli impegni presi». 
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I dati

Centomila interventi nel 2024 delle Croci
«Sempre in campo al servizio degli altri»
Gli equipaggi di pubbliche assistenze e Croce Rossa hanno garantito un enorme mole di servizi in tutto lo Spezzino

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Avanti e indietro sulle strade 
del territorio, per assicurare ra-
pidità nei soccorsi e contribui-
re a salvare vite umane. Fra il 
primo gennaio ed il 31 dicem-
bre del 2024, gli equipaggi ap-
parenti alle realtà di volonta-
riato spezzino hanno garanti-
to 104.824 interventi, dei qua-
li  62.569 ordinari  e 42.255 
straordinari. È una mole di tra-
sferimenti impressionante, in 
cui compaiono realtà più gran-
di e strutturate, come la Croce 
Rossa  di  Follo,  con  13.928  
viaggi, o le Pubbliche Assisten-
ze maggiori, come quella della 
Spezia, a 10.729, ma anche le 
sedi più piccoline, come la Pub-
blica di Vernazza, che ha ga-
rantito  147  trasferimenti  in  
emergenza. Emerge dal pro-
spetto di liquidazione del rim-
borso delle spese assicurative 
di trasporto e soccorso amma-
lati alle associazioni di volonta-
riato. Alisa, sulla base dei dati 
forniti dalle aziende socio sani-
tarie della Liguria, ha approva-
to la ripartizione dei rimborsi 
2025, per i servizi di trasporto 
ordinari e di emergenza effet-
tuati dalla Croce Rossa e dalle 
Pubbliche Assistenze aderenti 
all’Anpas e - laddove presenti - 
Misericordie e altre sigle. 
I DATI
Sul territorio spezzino l’impor-
to globale ammonta a 124.438 
euro. Sono ben 38, le sigle indi-
cate. È “normale” aspettarsi  
che la città esprima un 10.24% 
del totale dei viaggi, come Pa, 
più un 4.71% con la Croce Gial-
la e un altro 11.07% con la Cro-
ce Rossa. Spezia supera i 90 mi-
la abitanti. Molte realtà mino-
ri esprimono percentuali mol-
to alte. Follo, un 13.29%, Sar-
zana 8.91%, Vezzano 6.18%, 
Romito 5.71%, Lerici 5.26%, 

Luni  3.88%,  Santo  Stefano  
3.50%, Brugnato 2.99%, Cepa-
rana 2.82%, Pitelli 2.68%, Ar-
cola 2.34%, Riccò 2.18%. 
UN ESERCITO
È un vero e proprio esercito di 
volontari. È una statistica che 
indica il ruolo fondamentale 
di ogni singola parte di un siste-
ma perché con tutte queste tes-
sere si compone un mosaico 
complesso. Si potrebbe sem-
pre fare di più, con una maggio-
re partecipazione di volontari, 
che non bastano mai. Ecco per-
ché la porta è aperta, per chi vo-
glia dare una mano. È stata ac-
colta con favore la decisione di 
Asl 5, di una centrale unica tra-
sporti che si affianca a quella 
del 118, che gestisce le emer-
genze. In questo modo non è 
più il paziente a dover cercare 
l'associazione, per i servizi pro-
grammati, ma si attiva una pre-
sa in carico dal sistema. 
GENEROSI
Per sua stessa natura, l'affida-
mento dei servizi di trasferi-
mento alle associazioni del ter-
zo settore non copre intera-
mente i costi sostenuti. I rico-
noscimenti sono utili  a fare 
fronte a buona parte delle spe-
se, non alla totalità. È un princi-
pio  insito  nell’associazioni-
smo, che non trae guadagno 
dal proprio impegno. Il mondo 
del volontariato si regge su do-
nazioni  e  tesseramento,  per  
reggere. Ecco perché le campa-
gne di adesione sono fonda-
mentali, per tenere vivo l’atti-
vismo sociale. La voce degli ac-
quisti di prestazioni di traspor-
to in emergenza e urgenza da 
privati pesa sul bilancio della 
Asl 5 per 5 milioni 219 mila eu-
ro. Nell’ultimo consuntivo, re-
lativo al 2024, da poco appro-
vato, si legge che c’è stato un in-
cremento del costo del 12.5%, 

più 719.716 euro, a seguito 
dell’incremento tariffario.
FONDAMENTALE
Il fatto di poter contare sulla re-
te dell’associazionismo socia-
le è fondamentale, per la sani-
tà  pubblica.  L’assistenza so-
cio-sanitaria spezzina è orga-
nizzata presso tre sedi distret-
tuali, scrive la Asl 5, e compren-
de «tutte le attività di preven-
zione, diagnosi, cura e riabili-
tazione, erogate in regime do-
miciliare, ambulatoriale, diur-
no, semi residenziale e residen-
ziale». Ancora, «i tre distretti 
svolgono la funzione fonda-
mentale di rilevare i bisogni di 
salute e fornire servizi a gestio-
ne diretta e indiretta per soddi-
sfarli». E qui entra in gioco la 
collaborazione con tutte quel-
le realtà che vanno dai medici 
di medicina generale agli spe-
cialisti ambulatoriali, dai Co-
muni alle farmacie. E, scrive 
l’azienda spezzina,  «associa-
zioni,  Pubbliche  Assistenze,  
volontariato, che rappresenta-
no il sistema delle risorse del 
territorio. 
LA PRESA IN CARICO
Scrive il direttore Cavagnaro 
che grazie a questa rete, la Asl 
5 «ha continuato il processo di 
cambiamento del sistema di 
erogazione dei servizi, da una 
logica di “offerta di prestazio-
ni” a una di “responsabilità uni-
ca” di presa in carico, per ri-
spondere ai bisogni della per-
sona». Nel corso del 2024 sono 
state predisposte «azioni e pro-
gettazioni per garantire la crea-
zione di un percorso per la pre-
sa in carico delle persone con 
patologie croniche, in situazio-
ne di fragilità, non autosuffi-
cienti, in nuclei mono familia-
ri, sviluppando così una presa 
in carico integrata». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La Pubblica Assistenza della 
Spezia è stata fondata nell’an-
no 1889, per il sostegno alle 
fasce più deboli della popola-
zione.  Quella  di  Brugnato,  
«laica  e  libera»,  esiste  dal  
1860. Nel 1908 è nata quella 
di Vezzano Ligure. Nel 1914 
quella di Romito Magra, «a 
fondovalle del millenario pae-
se di Trebiano», per soccorre-
re gli infortunati sul lavoro, 

dato che aveva il pastificio, la 
cava di calce e il biscottificio, 
oltre a tutti gli altri. Sono tut-
te bellissime, le storie delle as-
sociazioni  spezzine.  Eventi  
luttuosi come le epidemie di 
vaiolo e di colera portarono al-
la fondazione fra 1895 e 1897 
la Pubblica Assistenza di Pitel-
li. La Pa di Arcola fu fondata il 
28 giugno 1896 con il lodevo-
le  intento  di  esercitare  un  
«soccorso  pronto ed effica-
ce». Risale al 1875 la Pubbli-

ca Assistenza di Sarzana, che 
«mantiene saldi i suoi valori 
fondanti». E altre Pa continua-
no a nascere. Nel 1981 ha 
aperto quella di Santo Stefa-
no di Magra. Mutano i tempi, 
ma non la solidarietà. 

Il professor Enrico Calzola-
ri aveva scoperto che solo nel 
lericino, fra fine '800 e primi 
'900 esistevano ben cinque 
Pa. È rimasta quella di Lerici, 
attiva dal 1899, ma ne sono 
esistite a San Terenzo, a Pu-

gliola, alla Serra e a Tellaro. 
Calzolari collocava la nascita 
di queste associazioni nel sol-
co delle forze popolari, dell’as-
sociazionismo predicato  da  
Garibaldi e da Mazzini, che 
ebbero stretti legami con il 
golfo. «Nel 1892 alla Spezia - 
ricordava - si tenne alla Spe-
zia il primo congresso nazio-
nale delle Pubbliche Assisten-
ze». Non a caso è spezzino, 
per precisione lericino, il pre-
sidente del movimento Anpas 

della Liguria, Nerio Nucci. Co-
lonna storica dell’associazio-
nismo, Nucci ha chiarito subi-
to che «l’obiettivo non è più so-
lo quello del soccorso e delle 
consuete attività, ma anche 
far fronte alle nuove richieste 
di aiuto da parte dei cittadini 
che l’attuale contesto sociale 
fa emergere». 

Mai come oggi, spiega, dob-
biamo «ricordare i nostri prin-
cipi ispiratori e interrogarci 
sul nostro ruolo nel futuro, raf-
forzando le relazioni con il ter-
ritorio, dando il nostro contri-
buto in una società in cui i li-
velli essenziali di assistenza 
assumono un ruolo sempre 
più importante, in uno scena-
rio dove le persone devono 
far fronte a sempre crescenti 
difficoltà». Altrettanto bella 
la storia della Croce Rossa. 

Quella di Follo ha celebrato 
nell’estate del 2022 i suoi pri-
mi 40 anni al servizio della po-
polazione. Il primo comitato 
aprì a Milano il 15 giugno del 
1864, due mesi prima della 
convenzione di Ginevra. La 
Croce Rossa della Spezia fa ri-
salire al 1890 l’inizio delle at-
tività. Già nel 1908, la Cri 
spezzina aveva dato prova in 
occasione del drammatico ter-
remoto di Messina, ricevendo 
la medaglia di bronzo al meri-
to da parte della presidenza 
del Consiglio dei Ministri. Nel 
1936 la Cri ha costituito i pri-
mi ambulatori, a Migliarina. 
Dal 1970 ha allargato le attivi-
tà all’accoglienza dei migran-
ti. Le varie sedi Cri sul territo-
rio sono presidi fondamenta-
li. —

S.C.

Il volontariato a beneficio di Asl 5

Fonte: S.C. URP, Attività Ospedale-Territorio

Dati del periodo 01/01/2024 -31/12/2024

ASSOCIAZIONI

AMEGLIA_CRI

CALICE_CRI

FEZZANO_CRI

FOLLO_CRI

LASPEZI_CRI

LEVANTO_CRI

MUGGIAN_CRI

RICCO_CRI

SESTAGO_CRI

SSTEFAN_CRI

ARCOLA_PA

BEVERINO_PA

BONASSOL_PA

BORGHETT_PA

BRUGNATO_PA

CARRO_PA

CORNIGLIA

FRAMURA_PA

LEGRAZIE_PA

LERICI_PA

LEVANTO_PA

MONTEROS_PA

PIGNONE_PA

LUNI PA

PORTOVEN_PA

RIOMAGGI_PA

ROMITO_M_PA

SARZANA_PA

SSTEFANO_PA

LA SPEZIA CG

VERNAZZA_PA

MANAROLA_PA

DEIVA M PA

VEZZANO_PA

ZIGNAGO_PA

CEPARANA

PA LA SPEZIA

PITELLI

TOTALE

TRASPORTI ORDINARI

627

53

25

4.902

6.952

835

697

1.760

668

714

1.750

723

218

512

971

308

143

361

228

4.035

710

447

457

3.075

396

767

4.413

6.139

2.568

3.801

0

24

123

4.554

246

2.038

4.767

1.562

62.569

TRASPORTI EMERGENZA

395

0

49

9.026

4.656

1.253

309

529

253

140

701

145

108

56

2.160

0

101

129

759

1.474

367

416

343

988

221

56

1.576

3.200

1.105

1.138

147

36

257

1.928

105

922

5.962

1.245

42.255

TOTALE VIAGGI
ANNO 2024

1.022

53

74

13.928

11.608

2.088

1.006

2.289

921

854

2.451

868

326

568

3.131

308

244

490

987

5.509

1.077

863

800

4.063

617

823

5.989

9.339

3.673

4.939

147

60

380

6.482

351

2.960

10.729

2.807

104.824

%

0,97

0,05

0,07

13,29

11,07

1,99

0,96

2,18

0,88

0,81

2,34

0,83

0,31

0,54

2,99

0,29

0,23

0,47

0,94

5,26

1,03

0,82

0,76

3,88

0,59

0,79

5,71

8,91

3,50

4,71

0,14

0,06

0,36

6,18

0,33

2,82

10,24

2,68

100,00

RIPARTIZIONE CONTRIBUTO
ANNO 2025

1.213,23

62,92

87,85

16.534,12

13.780,02

2.478,69

1.194,24

2.717,30

1.093,33

1.013,80

2.909,62

1.030,41

387,00

674,28

3.716,85

365,63

289,66

581,69

1.171,68

6.539,81

1.278,52

1.024,48

949,69

4.823,24

732,45

976,99

7.109,62

11.086,46

4.360,27

5.863,16

174,51

71,23

451,10

7.694,87

416,68

3.513,86

12.736,54

3.332,23

124.438,02

le storie

Il sodalizio di Brugnato è il più antico:
nato nel 1860 con la spedizione dei Mille

Autonoleggio
NOLEGGIO 
FURGONI 
E Auto

Prenota direttamente su: www.rentia.ai - 0187.1788210
Sede 1: Viale Italia 29/31, La Spezia (SP) - Sede 2: Via Aurelia sud 269/C, Arcola (SP)

VENERDÌ 29 AGOSTO 2025
IL SECOLO XIX
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Modifica un certificato medico
per giustificare la propria assen-
za dal lavoro: scoperto, non so-
lo è finito davanti al giudice del
Tribunale militare, ma è stato an-
che condannato dalla Corte dei
Conti per i danni prodotti alla
Marina militare. Protagonista
della vicenda, un marinaio
all’epoca dei fatti imbarcato su
Nave Duilio, il cacciatorpedinie-
re lanciamissili salito di recente
agli onori per aver abbattuto al-
cuni droni lanciati dagli Houthi,
e di stanza alla Spezia. La vicen-
da, avvenuta nel 2021, è sfocia-
ta pochi giorni fa nella condan-
na del sottocapo di Marina a pa-
gare 2226,14 euro, al ministero
della Difesa. Secondo la Procu-

ra contabile, l’uomo avrebbe si-
mulato un’infermità inesistente,
producendo un certificato medi-
co che prescriveva cinque gior-
ni di riposo, ma che risultava
perfettamente sovrapponibile –
nella formulazione testuale così

come nella disposizione spazia-
le dei caratteri, a un precedente
comunicato presentato una de-
cina di giorni prima, con una vi-
sibile correzione della data di
emissione. Un fatto che gli
avrebbe permesso di ricevere

indebitamente lo stipendio. Sco-
perto, per il militare sono iniziati
i guai, con la richiesta di rinvio a
giudizio da parte della Procura
militare di Verona per diserzio-
ne, simulazione di infermità e
truffa militare, e l’avvio del pro-
cedimento davanti alla Corte
dei Conti. Nei giorni scorsi, la
sentenza di quest’ultima, con il
militare condannato a risarcire
370,22 euro per danni patrimo-
niali, 855,92 euro per danni da
disservizio, e 1000 euro per il
danno all’immagine, per un tota-
le di 2226,14 euro. La procura
erariale aveva chiesto un risarci-
mento di oltre seimila euro, pra-
ticamente triplo rispetto a quel-
lo concesso dai giudici della
Corte dei Conti

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tribunale militare
ProcessoaVerona

CONDANNA

Il
cacciatorpe-
diniere
lanciamissili
della Marina,
Caio Duilio

I FATTI DI CRONACA
Il caso

Negli atti della sentenza si dà
conto della richiesta di rinvio a
giudizio formulata dalla
Procura militare di Verona, che
ha ipotizzato i reati di
diserzione, truffa militare e
simulazione di infermità

Modifica il certificato medico
Militare risarcirà il ministero
Un sottocapo della Marina, all’epoca dei fatti imbarcato su Nave Duilio, condannato dalla Corte dei Conti
Aveva tentato di giustificare l’assenza dal lavoro ma è stato scoperto: alla Difesa oltre duemila euro

Il quadro
della vicenda

TRASPORTO di linea via MARE     

CORSE NOTTURNE
LA PALMARIA A PORTATA DI MARE

PARTENZE PER POZZALE
La Spezia  Palmaria pozzale

 
 

intero ridotto (6-11 anni)

andata e ritorno € 15,00 € 8,00
per cena al ristorante è obbligatoria la prenotazione

andata 17:30 | 19:30agosto | 7 | 14 | 21 | 28 |
ritorno 23:30
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Premio ’GrazianoBattistini’
Arriva Maurizio Fondriest
Appuntamento il 4 settembre alla Poliartigiana

VAL DI MAGRA

Il distretto sociosanitario 19 Val
di Magra ha conferito a Nicola
Orlandi il mandato che gli con-
sentirà di proseguire con le atti-
vità di facilitazione ed alfabetiz-
zazione digitale fino al 31 dicem-
bre. Orlandi è, a livello naziona-
le, l’unico facilitatore digitale ad
operare nella pubblica ammini-
strazione in otto comuni di cui
un capoluogo di provincia distri-
buiti in due regioni a favore di
una popolazione complessiva
di circa 129.428 abitanti.
Nel frattempo, sono emersi i ri-
sultati del terzo mandato dello
sportello per la facilitazione digi-

tale: in 21 giorni di servizio com-
plessivi distribuiti nei tre mesi si
contano 292 accessi, 886 chia-
mate, 189 e-mail. Già da agosto
le attività si svolgono alla Casa
della Salute di Sarzana il merco-

ledì e il venerdì dalle 8,30 alle
14,30. Durante questi incontri,
vengono affrontati temi basilari:
l’identità digitale, la navigazio-
ne sicura sul web, l’accesso ai
servizi pubblici digitali, la piatta-

forma per la facilitazione digita-
le Link Start (www.linkstart.in-
fo), le fake news, l’intelligenza
artificiale. Ampio spazio è dedi-
cato alle richieste personali e
specifiche degli utenti. Saranno
a breve comunicate le date di
avvio e il programma dei corsi
per PC, smartphone e tablet in
partenza nel mese di settembre
in Val di Magra e le date degli in-
contri nelle frazioni del Comune
di Carrara. Proseguono inoltre
gli scambi di collaborazione e
programmazione con le istitu-
zioni dei vari livelli. Tutte le infor-
mazioni potranno essere richie-
ste ai seguenti recapiti: 377
0483133 oppure lunidigitale@g-
mail.com.

Alfabetizzazione digitale
Proseguono i corsi gratuiti
nella Casa della Salute
Il distretto sociosanitario 19 della Val di Magra ha conferito allo specialista Nicola Orlandi
il mandato che gli consentirà di proseguire con le attività fino al 31 dicembre prossimo

ARCOLA

Il campione del mondo Maurizio Fondriest sarà l’ospite della secon-
da edizione del premio dedicato al ciclista Graziano Battistini, idea-
to dal vicesindaco Gianluca Tinfena. Fondriest, professionista dal
1987 al 1998, campione del mondo in linea nel 1988 e vincitore della
la Milano-Sanremo nel 1993, oltre a svolgere attività di commentato-
re sportivo televisivo ha ricevuto nel 2020 dal Coni il Collare d’oro al
merito sportivo. Di Fondriest si ricorderà una sua gara tra gli junio-
res vinta ad Arcola.
Nella stessa serata il riconoscimento dedicato al giornalismo spor-
tivo (l’anno scorso assegnato a Maurizio Bartoletti) andrà a France-
sco Pantani, voce del ciclismo della Rai, per anni telecronista del
giro d’Italia e tour di France. Appuntamento il 4 settembre nell’area
convegni della Poliartigiana, azienda di Marco Vezzi che ha contri-
buito alla realizzazione della kermesse organizzata dal Comune, in
sinergia con il consigliere delegato Ferdinando Coppola e la sponso-
rizzazione della banca credito cooperativo Versilia Lunigiana e Gar-
fagnana e Iron fox garage.

Questa sera alle 21.15 in piazza
della Pace a Santo Stefano spet-
tacolo corale “Un mare di voci”.
Il mare è quello delle voci, tan-
te, diverse, per timbro, ruolo, in-
tensità e quello vastissimo del
repertorio musicale, un gigante-
sco bacino di suoni, ritmi, idio-
mi, dialetti curiosamente affini:
quello ligure e quello brasiliano,
cugini dall’identità forte. Nel
‘mare di voci’ c’è anche l’Africa
e c’è il Sudamerica in tutte le
sue forme. Un gruppo di percus-
sionisti, cantanti, polistrumenti-
sti che propone un repertorio di
musica di autori di tutto il mon-
do in un viaggio da ascoltare e
ballare. Ingresso libero.

Romito

Festa della Polisportiva
in ricordo di Fabio
per la ricerca sulla Sla

Non solo cibo e musica ma oc-
casione di solidarietà e amici-
zia. Appuntamento alle 20
all’Antica Osteria del Ponte per
la cena solidale con Padre Mario
Pacifici e la partecipazione
dell’Alleluya band, in tour in Ita-
lia. Il ricavato sarà interamente
devoluto alle missioni di Padre
Mario in Malawi, da oltre cin-
quant’anni impegnato negli
ospedali nelle zone più povere
dove c’è necessità di tutto. Ed è
proprio per dare anche nuove
speranze ai giovani di quel terri-
torio che è anche fondatore del
gruppo musicale che in poco
tempo è diventato tra i più famo-
si dell’Africa. Prenotazione ob-
bligatoria 0187 986281.

Al centro, il facilitatore digitale Nicola Orlandi

Il vicesindaco
Gianluca Tinfena
insieme a Marco

Vezzi e al
consigliere

delegato
Ferdinando

Coppola

Tutto pronto per la terza edizio-
ne della festa della Polisportiva
di Romito, in ricordo di Fabio.
La manifestazione servirà per
raccogliere fondi nelle due sera-
te del 28 e 29 nel piazzale della
chiesa di Romito. Il ricavato sa-
rà devoluto alla ricerca sulla Sla
e per la Polisportiva Garibaldina
che da quest’anno amplierà la
propria attività aggiungendo al-
la squadra di calcio di seconda
categoria anche la gestione del-
la palestra comunale dove sarà
possibile svolgere l’attività di
calcio a 5, pallavolo e pallacane-
stro.

Santo Stefano

Un mare di voci
Musiche dal mondo
in piazza della Pace

Arcola

Cena di beneficenza
a favore delle missioni
di padre Mario in Malawi

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A.A.A.A. FIRENZE BELLIS-
SIMA signora molto sensuale, posto 
tranquillo molto disponibile senza fretta 
0552342678 p.r. 

11 MATRIMONIALI

Marcello, 65 anni – Ex docente, ele-
gante e sensibile. Ama la cultura, la vita, 
l’amore. Vuole accanto una donna da ama-
re intensamente. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Chiara, 65 anni – Vedova, pensiona-
ta, gentile, ottima cuoca. Cerca un uomo 
buono e sincero per una relazione serena 
e duratura. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Andrea, 53 anni – Libero professionista 
a Firenze. Intelligente e dinamico, desidera 
una donna dolce ma determinata con cui 
costruire qualcosa di vero. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Gabriella, 48 anni – Separata, ama 
la vita, il dialogo e la tenerezza. Cerca 
un uomo intraprendente con cui iniziare 
una nuova fase d’amore. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Sandro, 69 anni – Dentista divorzia-
to, possiede una villa al mare. Vorrebbe 
condividerla con una donna semplice e 
affettuosa. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Silvio, 43 anni – Selettivo ma sensibile. 
Cerca una donna elegante, dolce e bril-
lante con cui condividere un amore vero e 
duraturo. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Alessia, 55 anni – Estetista divorziata, 
ama passeggiare e dialogare. Cerca un 
compagno dolce e presente per ricomin-
ciare a sorridere. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Marina, 39 anni – Insegnante brillan-
te, romantica e indipendente. Vuole vivere 
la pienezza di un sentimento con un uomo 
sensibile e aperto. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Maurizio, 61 anni – Vedovo, uomo 
solido e generoso. Sente il vuoto dell’a-
more e desidera colmarlo con una donna 
speciale. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
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La scienziata Antonella Fioravanti

di Elena Sacchelli
SARZANA

Il suo primo libro, ‘Viaggio nel
mondo invisibile’, uscirà il 12 set-
tembre. Ma Antonella Fioravan-
ti, scienziata che studia come di-
sarmare i batteri patogeni con
approcci innovativi, domenica
sarà una delle protagoniste del
Festival della Mente. ‘La speran-
za invisibile’ è il titolo dell’incon-
tro in cui la ricercatrice di Prato
spiegherà al pubblico come nel
tempo fragile che stiamo viven-
do, l’invisibile, che è parte della
minaccia, possa anche diventa-
re il nostro più grande alleato.
Dottoressa Fioravanti, nell’im-
maginario comune i microbi
assumono un’accezione nega-
tiva. Ma oltre a nostri nemici,
potrebbero essere considera-
ti anche amici invisibili?
«Assolutamente. I microrgani-
smi, o microbi, non solo sosten-
gono la vita sul pianeta: permet-
tono anche la nostra. Nel nostro
corpo vivono più microbi che
cellule umane. Questi coinquili-
ni invisibili non sono semplici
passeggeri: quelli dell’intestino
ci aiutano a digerire il cibo e a
produrre vitamine, educano il si-
stema immunitario e mantengo-
no l’equilibrio che ci difende dal-
le malattie. Quelli della pelle e
delle mucose ci proteggono dai
patogeni. Fuori dal corpo, i mi-
crobi sono alleati altrettanto
preziosi: lieviti e batteri ci per-
mettono di produrre cibo; altri
arricchiscono i terreni, purifica-
no acqua e aria, degradano pla-
stiche e inquinanti, fissano ani-
dride carbonica e persino ci of-
frono nuove fonti di energia. Da
secoli rappresentano anche
una farmacia naturale, offrendo-
ci sia la maggior parte dei farma-

ci antimicrobici a disposizione,
sia producendo farmaci da noi
ingegnerizzati».
A lei il merito di avere scoper-
to un metodo innovativo per
combattere l’antrace, malat-
tia infettiva che colpisce pre-
valentemente gli animali, ma
che può infettare anche l’uo-
mo. Su cosa si sta concentran-
do adesso il suo lavoro?
«In questo ultimo anno di mater-
nità mi sono dedicata ad analiz-
zare i dati scientifici disponibili,
le linee guida e i rapporti delle
principali organizzazioni che si
occupano di clima e salute glo-
bale, per capire e raccontare co-
me i cambiamenti climatici stia-
no influenzando i microrgani-
smi e, di conseguenza, la nostra
salute. In parallelo ho avviato
una nuova linea di ricerca che
mi sta particolarmente a cuore.
Recentemente abbiamo scoper-
to che alcuni microrganismi –
come Fusobacterium, Porphyro-
monas e altri – possono allearsi
con le cellule tumorali, diventan-
do complici silenziosi della ma-
lattia. In tumori come quelli al
seno, alla testa-collo o al colon,
questi microbi favoriscono la
crescita del cancro, la formazio-
ne di metastasi e aumentano la
resistenza alle terapie tradizio-
nali come la chemioterapia.
Ignorandoli, finora abbiamo
combattuto il cancro come se
avessimo una mano legata die-

tro la schiena. Il mio obiettivo è
scoprire i loro punti deboli e svi-
luppare strategie innovative per
spezzare questa alleanza del ma-
le, offrendo ai pazienti oncologi-
ci nuove possibilità di sfuggire
a prognosi drammatiche».
Sulla proliferazione di microbi
e batteri incide inevitabilmen-
te il cambiamento climatico.
In che misura? E quali potreb-
bero essere gli effetti conside-
rando un innalzamento costan-
te della temperatura terre-
stre?
«Il cambiamento climatico non
sta trasformando solo il mondo
che vediamo: sta rivoluzionan-
do anche quello invisibile dei mi-
crobi, con conseguenze dirette
sulla nostra salute. Lo sciogli-
mento dei ghiacci libera micror-
ganismi antichi: alcuni già pato-
geni, altri potenzialmente peri-
colosi, molti dei quali possiedo-
no resistenze agli antimicrobici
che utilizziamo oggi. Queste
masse di microbi finiscono poi
negli oceani e nei corsi d’acqua.
L’aumento della temperatura
terrestre riscalda gli oceani e ali-
menta eventi meteorologici
estremi. I dati raccolti fin dagli
anni ’80 ci dicono che dopo di-
sastri di questo tipo si registra-
no puntualmente picchi di infe-
zioni gastrointestinali e respira-
torie nelle popolazioni colpite.
Allo stesso tempo, il caldo spin-

ge vettori di malattie infettive –
come zanzare e zecche – e i loro
serbatoi naturali, dagli uccelli ai
piccoli mammiferi, a spostarsi
verso aree prima considerate si-
cure. Così malattie un tempo
confinate in specifici ecosiste-
mi possono raggiungere nuove
regioni e nuove comunità. I mi-
crobi si adattano facilmente al
clima e all’ambiente che cam-
bia, imparando a crescere a tem-
perature più alte diventano più
capaci di colonizzare ambienti
caldi come il nostro corpo».
Ricercatrice, ma anche divul-
gatrice scientifica. Lei rappre-
senta un’eccellenza in un set-
tore - quello delle materie
Stem - in cui le donne sono an-
cora sotto rappresentate. Per-
ché?
«Secondo il rapporto Unesco
2024 le donne occupano solo il
22% dei lavori Stem nei Paesi
del G20 che garantiscono, alme-
no sulla carta, pari accesso
all’istruzione. Negli ultimi anni
ci è stato detto che potevamo
fare tutto: decidere di non ave-
re figli o di averli, essere scien-
ziate o astronaute, madri single.
Ma non ci è stato spiegato co-
me. Nessuno ci ha impedito di
accedere agli studi, ma pezzo
dopo pezzo ci hanno azzoppato
nel momento in cui abbiamo
scelto di essere madri. In un mo-
mento storico in cui l’umanità è
sull’orlo di crisi sanitarie, climati-
che, alimentari ed energetiche,
rinunciare al contributo delle
donne non è un torto a loro, ma
un danno enorme al futuro di
tutti».
Qual è quindi la speranza invi-
sibile?
«La conoscenza: comprendere i
microbi, capire come reagisco-
no ai cambiamenti ambientali e
trovare da loro soluzioni innova-
tive per affrontare le crisi. Ma an-
che la consapevolezza: se oggi
riusciamo a far comprendere al-
le persone l’importanza di que-
sto tema e a coinvolgerle, pos-
siamo davvero cambiare il cor-
so della storia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA

Antonella Fioravanti, classe
1983, è laureata in
Biotecnologie mediche e ha
conseguito un dottorato in
biologia molecolare e
cellulare in Francia. A
Bruxelles si è dedicata allo
studio del batterio Bacillus
anthracis, che causa la
malattia dell’antrace. Con
approccio e tecnologia
innovative è riuscita a
caratterizzare e distruggere
l’armatura proteica del
batterio. Le sue ricerche,

pubblicate su riviste come
Nature Microbiology, hanno
contribuito a nuove soluzioni
contro le infezioni
antibiotico-resistenti. Già
vincitrice dell’Eos Pipet
Award 2020 dell’Accademia
Reale del Belgio, oggi è
presidente della Fondazione
Parsec. Nel 2022 è stata
nominata Cavaliere
dell’Ordine della Stella
d’Italia dal Presidente Sergio
Mattarella. Domenica, alle
10, al cinema Moderno, sarà
relatrice di ‘La speranza
invisibile’ per il Festival della
Mente.

LA SCHEDA

V
In un momento di crisi
rinunciare all’apporto
delle donne
è un danno enorme
al futuro di tutti

La speranza invisibile
Una lotta senza campo
per disarmare i batteri
La scienziata Antonella Fioravanti protagonista domenica al Moderno
«Il cambiamento climatico sta influenzando anche i microrganismi
Per cambiare la storia, importanti la conoscenza e la consapevolezza»

VERSO IL FESTIVAL DELLA MENTE
Le nostre interviste
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Lerici, rotavirus sulle spiagge
La Procura chiude il cerchio
Due dirigenti di AcamAcque
indagati per inquinamento
Nel settembre del 2023 boom di gastroenteriti nei litorali della Venere Azzurra e di San Terenzo
Concluse le indagini: sversamenti fognari causati da vetustà delle condotte e scarsa manutenzione

Elisa Loris
Sostitutoprocuratore

di Matteo Marcello
LA SPEZIA

La vetustà e la scarsa manuten-
zione delle condotte furono la
causa degli sversamenti fogna-
ri che, dai canali, raggiunsero
le spiagge lericine, causando
decine di casi di gastroenterite
da rotavirus. La dinamica di
quella che fu l’estate nera del
turismo lericino è tutta nelle pa-
gine con cui la Procura della

Spezia, nei giorni scorsi, ha
chiuso le indagini preliminari
sulla nota vicenda, indagando
due dirigenti di Acam Acque
per inquinamento ambientale
colposo in concorso. L’inchie-
sta del sostituto procuratore
Elisa Loris, realizzata sul cam-
po dai finanzieri della Sezione
operativa navale della Spezia,
è arrivata a un punto di svolta.
La vicenda prese le mosse alla
fine dell’agosto di due anni fa,
quando numerosi accessi di

persone al pronto soccorso de-
gli ospedali spezzini per ga-
stroenterite da rotavirus – mol-
te delle quali avevano riferito
di aver frequentato le spiagge
della Venere Azzurra e di San
Terenzo – spinsero il sindaco
Leonardo Paoletti, su richiesta
della stessa Asl5, a chiudere
l’accesso al litorale. Pochi gior-
ni dopo arrivarono anche gli
ispettori dell’Istituto Superiore
di Sanità: i campionamenti ac-
certarono la presenza nelle ac-

que del Fosso della Costa – il
canale che dalla Vallata sfocia
nel mare – e nelle sabbie, un’al-
ta concentrazione di virus ente-
rici.
Stessa sorte anche per i canali
Portiolo e Lizzarella, contami-
nati da virus enterici quali rota-
virus, norovirus ed enterovi-
rus. Secondo la Procura, tale
presenza di virus avrebbe ca-
gionato, a livello epidemiologi-
co, un focolaio epidemico: agli
atti, tra il 21 agosto e il 13 set-

Le indagini della Procura della
Spezia sui fatti avvenuti a Lerici
nella tarda estate del 2023
hanno visto operare sul campo
i finanzieri della Sezione
operativa navale della della
Spezia

AMBIENTE E SALUTE
Il caso

INCHIESTA

In prima
linea
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tembre del 2023, venticinque
accessi agli ospedali per ga-
stroenteriti da rotavirus, venti
persone avevano frequentato i
lidi del comune di Lerici. Una si-
tuazione, quella legata alla con-
taminazione delle acque dei ca-
nali e delle sabbie, che secon-
do gli inquirenti si sarebbe pro-
tratta per lungo tempo, fino a
che il gestore del servizio idri-
co, incalzato dal Comune di Le-
rici, non diede il via a un piano
di manutenzioni e sostituzione

delle vecchie condotte fogna-
rie per cercare di azzerare i ri-
schi connessi con lo sversa-
mento di liquami.
Un piano che sembra aver da-
to i suoi frutti, dato che
nell’estate scorsa così come in
questa ormai ai titoli di coda,
per il litorale lericino non sono
stati più emessi divieti di bal-
neazione; anche il tavolo di
emergenza voluto fortemente
dal Comune per monitorare le
criticità emerse, è stato definiti-

vamente chiuso ormai diversi
mesi fa. L’approfondito lavoro
di indagine svolto dalla magi-
stratura e dai finanzieri della se-
zione operativa navale ha per-
messo di documentare e accer-
tare numerosi episodi legati al-
lo sversamento di reflui fognari
nei canali lericini. Per esempio,
nel Fosso della Costa alla Vene-
re Azzurra, già il 6 e l’11 agosto
2023 sarebbero state rilevate
ingenti quantità di reflui nelle
acque. Solo il 2 settembre, gra-

zie a una video ispezione appro-
fondita, sarebbe stata indivi-
duata una importante rottura
sulla condotta fognaria princi-
pale. Situazione, quella legata
alla rottura delle condotte, che
si sarebbe ripetuta in due occa-
sioni anche nell’ottobre e nel
novembre seguenti, con liqua-
mi che sgorgavano da tubazio-
ni fognarie ammalorate. Vicen-
de analoghe si sarebbero verifi-
cate anche al Lizzarella e al Por-
tiolo. Sul primo, agli atti, uno

sversamento nell’aprile 2023,
e poi ancora nel settembre e
nell’ottobre dello stesso anno,
con la scoperta in quei mesi di
condotte rotte, ammalorate,
con conseguenti fuoriuscite e
percolamenti di reflui nei cana-
li. Secondo la Procura, anche
gli ultimi sopralluoghi dell’ago-
sto 2024 avrebbero fatto emer-
gere un quadro fatto di amma-
loramenti e trafilamenti nella
rete nera.
Sette invece gli episodi docu-
mentati al canale Portiolo, mol-
ti dei quali legati a sversamenti
e travasi di fognatura. La Procu-
ra spezzina contesta ai due diri-
genti di Acam Acque la manca-
ta manutenzione della vetusta
rete fognaria – per lo più realiz-
zata in fibrocemento e gres – il
mancato intervento tempesti-
vo e risolutivo nei punti della
rete che di volta in volta erano
interessati da rotture e sversa-
menti, la mancata ispezione
dei canali, ma anche la manca-
ta attivazione nei confronti
dell’Ato Idrico, al fine di inseri-
re nel piano degli investimenti
le opere necessarie, nonostan-
te il Comune segnalasse da
tempo le problematiche al ge-
store.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AMBIENTE E SALUTE
Il caso

A sinistra, un sopralluogo avvenuto all’inizio di settembre 2023 al Fosso della
Costa, il canale che sfocia sulla spiaggia della Venere Azzurra; sopra, una
motovedetta della Sezione Operativa Navale della Guardia di Finanza della Spezia
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LA SPEZIA

La decisione è ufficiale: dopo
anni in cui la sua fine veniva sol-
tanto paventata, oggi la città
della Spezia deve dire definitiva-
mente addio alla facoltà di fisio-
terapia, già dal prossimo anno
accademico infatti il corso di
laurea non sarà più attivo pres-
so il polo didattico universitario
spezzino. «Lo studente che vuo-
le iscriversi al corso di laurea in
fisioterapia dal prossimo anno
accademico lo può fare solo nel-
le sedi di Genova e Chiavari: la
città e la sua provincia perdono
un punto di riferimento che si è
rivelato molto importante per
tanti giovani che sono riusciti a
formarsi vicino a casa e poi han-
no trovato uno sbocco lavorati-
vo e una possibilità di carriera».
Ad annunciarlo è Davide Natale,
segretario ligure e consigliere
regionale del Pd. «Il centrode-
stra che governa la città della
Spezia, la sua provincia e la Re-
gione Liguria – spiega – non han-
no mosso un dito per evitare un
taglio che impoverisce sia l’of-
ferta post diploma del territorio
sia, soprattutto, le famiglie spez-
zine, che dovranno mandare a
studiare fuori i propri figli. Si
tratta di un corso che aveva una
storia decennale, per la cui so-
pravvivenza ci siamo battuti da
prima del 2020 come PD men-

tre da parte dei consiglieri regio-
nali di centrodestra proveniva-
no le solite rassicurazioni generi-
che a cui non è corrisposto nul-
la di concreto. Il sindaco Perac-
chini è invece sparito da anni
sull’argomento. Eppure sono i
cittadini della Spezia, di Sarza-
na e del resto della provincia,
che da oggi dovranno spostarsi
a Genova o a Chiavari o in Tosca-
na e in Emilia per diventare fisio-
terapisti. Che dire, un bel regalo
in vista dell’inizio dell’anno ac-
cademico». A farsi sentire, an-
che i consiglieri comunali dem.
«Avevamo denunciato il rischio
di questa scelta – intervengono
Viviana Cattani e Marco Raffael-
li - chiedendo interventi imme-
diati da parte di Provincia, Co-
mune e Regione. Nonostante gli
appelli, tutto è rimasto lettera
morta. Un patrimonio di compe-
tenze, professionalità e possibi-
lità per i giovani viene cancella-
to nell’indifferenza di chi gover-
na. Un atteggiamento inaccetta-
bile, che dimostra come per
questa classe dirigente il colore
politico valga più dell’interesse
della comunità. Si tratta di una
perdita grave, che peserà a lun-
go sulla nostra comunità. Non
servono giustificazioni tardive
servirebbe assumersi la respon-
sabilità di aver lasciato spegne-
re un corso di laurea che era un
punto di forza per i giovani spez-
zini e per il futuro della città».
Alma Martina Poggi

Fisioterapia a fine...corso
«Un danno per i ragazzi»
La facoltà non rinnoverà il ciclo di studi dal prossimo anno accademico
Il segretario Natale e i consiglieri del Pd accusano gli enti di scarsa attenzione

I residenti e
titolari di attività

commerciali
hanno

evidenziato i
disagi del
quartiere

LE OFFERTE

Dove poter studiare
nelle altre regioni

In Emilia Romagna i corsi
di fisioterapia sono
sussivisi tra Parma, Reggio
Emilia, Modena, Bologna,
Piacenza, Ravenna,
Ferrara, Rimini, Cesena e
Imola. Anche la Toscana
offre le sedi di Arezzo,
Siena, Firenze, Pistoia e
Empoli. C’è poi la
disponibilità anche in
Lombardia con 8 sedi,
Piemonte 5 e in sette città
del Veneto.

I FATTI DI CRONACA
Nodi da sciogliere

Il consigliere Davide Natale

Interpellanza di Montefiori

Canaletto quartiere nel caos
«Il Comune deve intervenire»

LA SPEZIA

Sosta selvaggia, automobili
che circolano contromano, furti
di ciclomotori e abbandono di ri-
fiuti. Accade nel quartiere di Ca-
naletto, più precisamente
nell’area circostante a via del Po-
polo al Canaletto. Una situazio-
ne allarmante che il consigliere
comunale del partito Democrati-
co, Andrea Montefiori, ha deci-
so di sottoporre all’attenzione
dell’amministrazione presentan-
do un’interpellanza. Montefiori
chiede di sanare queste proble-
matiche che perdurano da mol-
to tempo. «Già nel recente pas-
sato – spiega Montefiori – sono
state utilizzate telecamere di
sorveglianza, probabilmente
per un periodo troppo breve
per arrivare alla soluzione dei
problemi«. Infatti, il consigliere
denuncia «continui episodi di ri-
mozione dei dissuasori posizio-

nati nei pressi degli attraversa-
menti pedonali per evitare la so-
sta vietata sugli stessi. La co-
stante violazione del divieto di
procedere controsenso nel trat-
to di via del Popolo». E ancora
evidenzia i frequenti furti di ci-
clomotori, l’abbandono di rifiuti
e di fioriere.
«E’ necessario e giusto non ave-
re alcuna tolleranza nel contra-
stare comportamenti illeciti e di
arroganza da parte di cittadini
evidentemente non abituati al ri-
spetto delle regole della convi-
venza tra le persone». Per que-
sto il consigliere di opposizione
Andrea Montefiori interpella
l’amministrazione perché inter-
venga «posizionando le teleca-
mere di sorveglianza per identi-
ficare e sanzionare i responsabi-
li, prevedendo la chiusura con
lucchetto dei contenitori per la
raccolta differenziata dei rifiuti
e attivando controlli costanti e
mirati della polizia locale».
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A utostrada zona
Valdarno. Non
dimentico le

immagini delle lamiere
contorte della ambulanza,
riconoscibile solamente dai
colori inconfondibili delle
nostre fantastiche e generose
Misericordie e non cancello il
silenzio dell’enorme folla dei
parenti, amici, Istituzioni e
Comunità che hanno
accompagnato Giulia, Gianni e
Franco nel loro ultimo viaggio.
E ancora quel video
dell’autista che pare distrarsi
col telefonino e sembra
affidare il suo camion
incontrollato alla morte altrui.
Oramai ci sono più cellulari
che persone, pare diventato
un nuovo indispensabile arto
del nostro corpo.
L’imprudenza del messaggino
o lo “scroll compulsivo”
spaventano. Quante volte è
accaduto e ancora accadrà,
che hanno portato tragedie. E
noi che adesso accusiamo?
Nessuno si senta assolto.
L’attenzione e la sicurezza
soprattutto in autostrada è
priorità irrimandabile,
ancorpiù dove vi sono cantieri
e la Toscana ne ha molti, con
continui incidenti, piccoli e
grandi… troppi quelli mortali.
Migliorare le infrastrutture è
cosa buona, ma occorrono
responsabilità, misure
drastiche e l’uso intelligente
delle nuove tecnologie.
Obbligo nei camion del
sistema di frenata assistita,
anche quando il conducente è
distratto e il divieto assoluto di
sorpasso, nei tratti con
cantieri o alta densità di
traffico. Lo chiede anche la
mamma di Giulia, con una
lettera accorata alle Istituzioni.
In Europa stanno già
introducendo queste norme,
pure una maggiore
educazione stradale e l’Italia
dovrebbe seguirne l’esempio.
La Regione Toscana può farsi
paladina di queste campagne.
Non possiamo restituire la vita
a Giulia, Gianni e Franco, alle
altre tante vittime della strada.
Ma possiamo decidere e ogni
volta che non guardiamo il
telefono guidando,
contribuiamo a sciegliere la
vita.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di

 è una costante in questi som-
movimenti regionali del centro-
sinistra, del Campo Largo o co-

me preferite chiamarlo. Dalla Toscana
alla Puglia, dalla Calabria alla Campa-
nia. La segreteria nazionale del Pd, a co-
minciare da Elly Schlein, ha un potere
contrattuale molto ridotto. In Toscana
ha dovuto accettare suo malgrado la ri-
candidatura dell’inossidabile Eugenio
Giani; se avesse potuto, il Pd lo avrebbe
sostituito volentieri. In Campania deve
subire le intenzioni, improntate alla con-
tinuità e alla salvaguardia di dieci anni
di governo, di Vincenzo De Luca, un
tempo cacicco, oggi imprescindibile
elemento di unità per favorire la candi-
datura di Roberto Fico (!); De Luca sareb-
be stato destinato a sparire politicamen-
te, secondo certi teoremi, ma Schlein &
dirigenti a lei vicini hanno scoperto che
dovranno sorbirsi pure il figlio Piero can-
didato alla segreteria regionale nonché,
forse, qualche lista civica deluchiana.
Nelle Marche il Pd candida Matteo Ricci,
dopo un anno di prestito all’Europarla-
mento; c’era bisogno di lui perché le al-
ternative, tra gli schleiniani, non esisto-
no. In Calabria scende in campo Pasqua-
le Tridico, europarlamentare in prestito
del M5S che ha di recente scoperto le
sue origini calabresi. In Puglia il Pd na-
zionale non può fare niente se non assi-
stere alle scelte di quelli che Mauro Cali-
se chiama micronotabili; Antonio Deca-
ro, altro potenziale europarlamentare in
prestito a Bruxelles, ha detto che si can-
dida solo se non si presentano in Consi-
glio regionale Michele Emiliano, presi-
dente di Regione uscente, e Nichi Ven-
dola, già presidente della Regione. Un
tempo lo avremmo chiamato teatrino.
Morale: Schlein ha vinto le primarie nel
2023, ma non ha fatto emergere una
classe dirigente sua; la rivoluzione tarda
ad arrivare perché in giro per l’Italia go-
vernano i soliti. È il paradosso delle Euro-
pee: il Pd ha vinto o ha tenuto bene gra-
zie a quei candidati di cui Schlein si vor-
rebbe liberare. Pensiamo ai voti di tutti
quei sindaci riformisti o presunti tali che
sono stati eletti all’Europarlamento. Un

paradosso che vedremo di nuovo in mo-
vimento alle prossime elezioni regiona-
li. Non è la prima volta che accade nel
Pd. Già ai tempi di Matteo Renzi le inten-
zioni nei confronti della precedente o
contemporanea classe dirigente erano
piuttosto bellicose. Renzi voleva utilizza-
re proprio il lanciafiamme nei confronti
di quei micronotabili il Mezzogiorno ha
sempre sfornato. Michele Emiliano, Vin-
cenzo De Luca, eccetera (oggi manca
all’appello Gianni Pittella). E questo per-
ché il Pd non può farne a meno, anche
in presenza di leadership più o meno
muscolari. I partiti intesi come corpi in-
termedi sono stati sostituiti da surroga-
ti; sono le leadership a svolgere il ruolo
di mediazione dei partiti. Alle leadership
è affidato il compito regolazione delle
funzioni vitali di un partito. Il problema è
che quella di Schlein è una leadership
debole che viene spacciata per inclusi-
va. Ma non c’è niente di inclusivo nel far
fare a Conte tutto quello che vuole. C’è
da dire però che una responsabilità con-
sistente ce l’ha anche l’opposizione in-
terna al Pd. Sono pochi gli interlocutori
di Schlein seriamente interessati a sfi-
darla. Avrebbe dovuto farlo Bonaccini,
europarlamentare nonché presidente
del Pd, ma i risultati modesti sono sotto
gli occhi di tutti.

pecore.elettriche@lanazione.it

Enzo
Brogi

LA RUBRICA

In Campania il Pd subisce le intenzioni, improntate alla continuità
e alla salvaguardia di 10 anni di governo, di Vincenzo De Luca
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Schlein fa quel che può
Ma la leadership latita

No al telefonino
mentre si guida

Altre
Direzioni

ALMANACCO POLITICO
Idee e proposte

Nuove risorse per il turismo
Occasione permigliorare i servizi

L’intervento di Cirillo

Sanità ligure
«I dati di Asl 5
sono impietosi»

LA SPEZIA

La crisi della sanità spezzina è
al centro dell’intervento di Fran-
co Cirillo (nella foto) del Partito
Comunista componente della
segreteria regionale ligure. «Re-
gione e Comune – spiega – so-
no complici del declino di Asl5.
Ancora una volta, senza esitazio-
ne e assunzione di responsabili-
tà verso i cittadini, la conferen-
za dei sindaci spezzini ha appro-
vato il bilancio dell’Asl 5. Una
scelta che suona come l’ennesi-
mo schiaffo ai pazienti, ai lavora-
tori della sanità e a tutto un terri-
torio che da anni denuncia il pro-
gressivo smantellamento del di-
ritto alla salute». Cirillo punta
sui numeri. «Sono impietosi e
non ammettono interpretazioni:
la nostra Asl è la più depaupera-
ta della Liguria, con posti letto
insufficienti, organici ridotti
all’osso e una fuga crescente di
personale e cittadini verso altre
province. Il Manifesto per la sa-
nità locale ha fornito dati ufficia-
li, tratti dagli stessi documenti
depositati alla Corte dei Conti.
Standard nazionale per gli acu-
ti: 3 posti letto per 1000 abitanti
a Spezia siamo a 2,26. Standard
nazionale per la riabilitazione:
0,7 per 1000 abitanti a Spezia
0,39. Mancano all’appello 176
posti letto per acuti e 38 per la
riabilitazione. Rispetto alla me-
dia nazionale, il divario sale a
208 per acuti e 36 per la riabili-
tazione. Nel 2019 i posti letto di-
sponibili erano 607, di cui 500
pubblici. Oggi siamo scesi a
563 totali, con solo 440 pubbli-
ci. Una riduzione costante che
dimostra il trend di dismissione
silenziosa in atto. La situazione
è insostenibile tra ospedali svuo-
tati e strutture al collasso.
L’ospedale Sant’Andrea è fati-
scente, inadeguato per i biso-
gni del territorio, il San Bartolo-
meo di Sarzana viene progressi-
vamente svuotato di reparti e
funzioni, ridotto a presidio mar-
ginale, nonostante il ruolo stra-
tegico che potrebbe avere per
decongestionare la sanità spez-
zina».

Sono state raddoppiate le
risorse del fondo dedicato alle
strutture ricettive e
alberghiere. Ne parliamo con
l’assessore dell’ente ligure
Luca Lombardi.
A quanto ammonta il nuovo
finanziamento?
«Sono in arrivo 6 milioni di
euro per un centinaio di
imprese. Regione Liguria ha
raddoppiato la capienza del
fondo dedicato agli
investimenti delle strutture

ricettivo-alberghiere,
portando la dotazione
economica da 3 a 6 milioni di
euro».
Cosa andrà a finanzianziare la
nuova misura?
«Gli interventi finalizzati a
nuove strutture,
riqualificazioni, ampliamenti e
nuovi servizi alla clientela.
Fino al 50% della spesa
sostenuta con contributi a
fondo perduto. Per un
massimo di 200 mila euro».

Perchè questa manovra?
«Il turismo è una leva
strategica per lo sviluppo
economico regionale. La
decisione di rifinanziare
questa misura, che ha
registrato un’ampia adesione
da parte del settore,
rappresenta una risposta
concreta dell’azione
dell’amministrazione per
rafforzare la competitività
della Liguria come
destinazione d’eccellenza e
per stimolare nuove
opportunità occupazionali sul
territorio. In particolare
saranno un centinaio le
imprese che riceveranno il
contributo regionale».

TRE DOMANDE A... LUCA LOMBARDI (REGIONE LIGURIA)
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Medico malato di Sla
“Torni in Ucraina per
rinnovare il passaporto”
L’ottusità della burocrazia impedisce al dottor Dimitri Shmal 

di avere il suo documento nonostante viva da 30 anni a Genova

di MATTEO MACOR

P
arte anche da Genova, la mobi-
litazione  che  accompagnerà  
nel via alla sua missione la Glo-

bal Sumud Flotilla, la spedizione na-
vale che dalla prossima settimana 
coinvolgerà imbarcazioni da 44 di-
versi  paesi  per  forzare  il  blocco  

israeliano  alla  Striscia,  e  portare  
aiuti umanitari a Gaza via mare. Ad 
aderire all’iniziativa, a Genova, so-
no l’organizzazione umanitaria Mu-
sic for Peace e il Calp, il collettivo 
degli  autonomi del  porto.  Che in 
questi giorni si sono attivati con l’o-
biettivo di raccogliere e spedire 40 
tonnellate di generi alimentari de-
stinati alla popolazione palestinese 
stremata da quasi due anni di bom-
bardamenti israeliani, e dalla stret-
ta dell’Idf su ong e assistenza uma-
nitaria.

“La sfida è enorme: tutto il mate-
riale dovrà essere raccolto in soli 5 
giorni e caricato sulle imbarcazioni 
in partenza da Genova il prossimo 
30 agosto”, spiegano i due genovesi 
che si imbarcheranno e salperanno 
per  Gaza,  Stefano  Rebora  (Music  

for Peace) e Jose Nivoi (Calp). La rac-
colta si svolgerà tutti i giorni presso 
la sede di Music for Peace in Via Bal-
leydier 60, a Sampierdarena dalle 9 
alle 21 fino a venerdì prossimo. Sa-
bato 30,  invece,  sarà  organizzata  
una manifestazione per accompa-
gnare il carico e la partenza dell’im-
barcazione genovese.

“Per riuscire in questa impresa - 
scrivono gli organizzatori in una no-
ta - abbiamo bisogno del contribu-
to di tutti e tutte. Più rapidamente 
arriverà  il  materiale,  più  tempo  
avremo per predisporre i pacchi fa-
miglia da imbarcare. È fondamenta-
le anche la diffusione capillare del-
l’appello: passaparola e condivisio-
ni social possono fare la differen-
za”. “La sfida è troppo importante - 
dice Stefano Rebora, presidente di 

Music for Peace -, ma insieme pos-
siamo renderla possibile. La forza 
di tanti diventa una sola ed è quella 
che può cambiare davvero le cose”.

La flotta solidale destinata a Ga-
za City partirà il 31 agosto dalla Spa-
gna e il 4 settembre dalla Tunisia, 
sfidando il blocco navale israeliano 
con  l’obiettivo  di  portare  “aiuti  
umanitari vitali e ridare dignità a 
chi vive sotto un assedio senza fi-
ne”. Pensato come atto di resisten-
za civile non violenta, “una rivolta 

globale di solidarietà” – viene defi-
nito – che vuole creare un corridoio 
marittimo per chi soffre a Gaza e 
ispirare manifestazioni simultanee 
in tutto il mondo, a curare la missio-
ne saranno varie realtà. La Flotilla è 
nata dall’unione di tre grandi inizia-
tive: la Freedom Flotilla Coalition, 
il Movimento Globale per Gaza e il 
Maghreb Sumud Convoy.

A supportare la spedizione, ci sa-
ranno anche  artisti  e  personalità  
pubbliche che hanno raccolto la sfi-
da di diffondere il messaggio della 
Flotilla: da Zerocalcare ad Alessan-
dro Gassmann,  Claudio Santama-
ria e i Subsonica, da Alessandro Bar-
bero fino, a livello internazionale, a 
voci come Greta Thunberg e Susan 
Sarandon.

di ERICA MANNA

D
imitri  Shmal  ha  37  anni,  è  
medico e ricercatore affetto 
da Sla e la sua vita da un an-

no è ostaggio di un passaporto sca-
duto. Impantanata nella burocra-
zia tra due Paesi: l’Ucraina, dove è 
nato, e l’Italia, dove vive. Per poter 
rinnovare il documento, infatti, il 
consolato  dell’Ucraina  impone  
che  Dimitri  –  ancora  cittadino  
ucraino, nonostante viva a Geno-
va da trent’anni – torni nel suo Pae-
se d’origine: un viaggio verso una 
nazione in guerra impossibile nel-
le sue condizioni, su una sedia a ro-
telle, dipendente da cure costanti. 
Eppure,  senza  quel  passaporto,  
con un effetto a catena, la sua vita 
già  molto  difficile  diventerà  un  
rompicapo senza soluzione: a ri-
schio c’è il suo lavoro, il diritto alla 
salute e anche quello di spostarsi 
liberamente per  vivere il  tempo 
che gli resta con chi ama. “Non vo-
glio che la mia vita finisca in coda 
a uno sportello, da solo”, spiega Di-
mitri che ha scritto una lettera-ap-
pello alla Regione Liguria e al pre-
sidente  della  Repubblica  Sergio  
Mattarella. “Sono bloccato su tutti 
i fronti – racconta al telefono a Re-
pubblica,  raccogliendo  le  forze  
perché a causa della malattia, la 
sclerosi  laterale  amiotrofica  dia-
gnosticata all’inizio dell’anno scor-
so,  comunicare  gli  richiede  un  
grande sforzo – la malattia avanza 
ma ai diplomatici che dovrebbero 
proteggermi non importa minima-
mente”. Ricostruire la sua storia si-
gnifica  comporre  un  puzzle  di  
scartoffie  e  ostacoli  burocratici.  
Ma il punto focale da tenere a men-
te  è  la  sua  cittadinanza:  ancora  
quella ucraina, dal momento che 
Dimitri ha potuto avanzare la ri-
chiesta di diventare cittadino ita-
liano solo l’anno scorso ed è anco-

ra in attesa. “Dimitri è arrivato in 
Italia  quando  aveva  otto  anni,  
quindi con certificato di nascita ri-
lasciato dall’allora Unione sovieti-
ca, e non si è mai trasferito fuori 
dal nostro Paese, quindi gli è stato 
rilasciato solamente il passaporto 
estero nel 2005, successivamente 
rinnovato  nel  2015  –  ripercorre  
l’avvocata Antonella Cascione che 
lo assiste – l’anno scorso gli è stata 
diagnosticata la  sclerosi  laterale  
amiotrofica: non è autosufficien-

te, e infatti gli è stato riconosciuto 
il fondo gravissimi della Regione 
Liguria”. Il passaporto scaduto si 
sta rivelando impossibile da rinno-
vare  per  una  persona  nelle  sue  
condizioni.  “Avendo  vissuto  qui  
tutta la vita, non possiede un con-
to bancario ucraino, un certificato 
di riserva militare o altri mezzi per 
accedere all’assistenza diplomati-
ca – continua Cascione – dal conso-
lato  ucraino  esigono  inflessibil-
mente che vada in Ucraina per il 

tempo necessario per rifare tutti i 
documenti,  incluso  il  certificato  
di iscrizione nella riserva milita-
re”: ovvero, in un Paese in guerra, 
lontano da farmaci, regolari visite 
mediche, fisioterapia e logopedia. 
Con l’effetto di far precipitare la 
sua condizione. Dimitri è origina-
rio di Mariupol, una delle città più 
martoriate  dall’invasione  russa.  
“Lì ho due cugine”, racconta. “La 
Questura mi ha fatto la gentilezza 
di rinnovarmi la carta di soggior-

no – spiega Dimitri – ma per poter-
la  ritirare,  giustamente,  serve  il  
passaporto”. Anche grazie alle cu-
re che riceve, Dimitri ha continua-
to il suo lavoro di ricercatore in 
Neuroscienze, nonostante la ma-
lattia: “Mi occupo di visione, ho la-
vorato nel  team che conduce la  
sperimentazione sulla retina artifi-
ciale liquida, con l’obiettivo di re-
stituire la vista alle persone affet-
te da retinite pigmentosa – spiega 
– ci sono così tanti quesiti e idee 
da esplorare per aiutare le perso-
ne ipovedenti e ho intenzione di 
continuare a farlo fino alla fine: è 
la mia passione. Ho scritto un pro-
getto per una collaborazione inter-
nazionale  in  materia,  ma anche  
questa è a rischio per il passapor-
to scaduto”. Dimitri Shmal chiede 
anche per questo di velocizzare, 
in via eccezionale, la sua pratica: e 
consentirgli  di  diventare,  final-
mente, cittadino italiano. “Per ave-
re ancora un po’ di salute residua, 
per adempiere meglio ai miei do-
veri e godere dei miei diritti – spie-
ga – ho fatto pace con l’idea che un 
giorno la malattia avrà la meglio. 
Ma  vorrei  che  questo  avvenisse  
tra le braccia dell’amore della mia 
vita, che è a Parigi, con la soddisfa-
zione di aver potuto aiutare gli al-
tri fino alla fine”. 

Flotilla per Gaza
A bordo ci saranno
anche dei genovesi

Alla missione umanitaria 
parteciperanno fra gli altri 
Stefano Rebora di Music 
for Peace e Jose Nivoi dei 
portuali del Calp

R Una barca 
che aveva 
partecipato ad 
una precedente 
missione pacifica 
per rompere 
l’isolamento
di Gaza

R A destra 
Dimitri Shmal, 
medico e 
ricercatore di fatto 
genovese ma per 
la burocrazia 
senza passaporto; 
sotto, il presidente 
della Repubblica 
Mattarella con il 
presidente 
ucraino Zelensky

Ha scritto al presidente 
Mattarella e ai vertici della 
Regione Liguria: “Non 
voglio che la mia vita finisca 
in coda a uno sportello”
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di MICHELA BOMPANI

Q
uasi 350 pazienti si sono rivol-
ti  al  sistema  di  ambulatori  
messi in campo dalla Asl3 e 

aperti nel ponte di Ferragosto, circa 
300 hanno trovato cure in Asl1, 130 
in Asl2. E il bilancio solido, e ancora 
parziale, del piano straordinario sa-
nitario della Regione messo in cam-
po per le settimane più critiche di 
agosto, in cui i medici di famiglia so-
no in ferie, la pressione sul sistema 
sanitario aumenta anche per la pre-
senza di turisti e la Regione punta a 
scongiurare il sovraccarico dei pron-
to soccorso ospedalieri. 

Soltanto per i tre giorni intorno a 
Ferragosto, il 15, 16 e 17 agosto, negli 
ambulatori aperti dai medici di me-
dicina generale in tutto il territorio 
metropolitano di Genova, in Asl3, so-
no stati 265 gli accessi di pazienti, 
compresa la  Casa di  Comunità  di  
Voltri, entrata nel circuito dei presi-
di territoriali aperti nei festivi. Pres-
so “l’ambulatorio per il mal di denti” 
nel Palazzo della Salute di Fiumara 
sono state curate 34 persone e altre 
31 persone si sono rivolte all’ambula-
torio di prima accoglienza presso l’o-
spedale Gallino a Pontedecimo.

In Asl1 si è registrato — in propor-
zione di territorio e di popolazione 
— il massimo numero di accessi agli 
ambulatori  territoriali  pubblici  di  
tutta la Liguria, con numeri spinti 
decisamente in alto dalle presenze 
turistiche: nei tre giorni di Ferrago-
sto, tra Imperia, Diano Marina, San-
to Stefano al mare, Sanremo, e San 
Bartolomeo al Mare sono stati 24 i 
medici di famiglia che hanno aperto 
i propri studi, oltre alla Casa di Co-
munità di Bordighera che ha funzio-
nato 24 ore su 24: i dati, ancora par-
ziali,  riguardano i primi 18 medici 
che hanno rendicontato le visite e il 
totale arriva a 254 pazienti. 

Nella  Asl2  Savonese  sono  stati  
aperti due ambulatori per i  casi a 
bassa complessità presso l’ospedale 

San Paolo di Savona e l’ospedale San-
ta Corona di Pietra Ligure: gli acces-
si sono stati, durante i tre giorni, di 
58 pazienti, 46 residenti in Liguria, 
e solo 12 turisti, mentre la situazione 
si è ribaltata nell’ambulatorio ad ac-
cesso libero presso l’ospedale di Pie-
tra Ligure, con 80 pazienti curati, di 
cui 47 residenti fuori regione. 

In Asl4 83 pazienti sono stati cura-
ti  presso  la  Casa  di  Comunità  di  
Chiavari, l’ospedale di Sestri Levan-
te e l’ospedale di Rapallo (e altri 6 ac-
cessi sono stati registrati nell’ambu-
latorio del pediatra di tutti), mentre 
la Asl5 Spezzina ha garantito l’aper-
tura di cinque studi medici che han-
no accolto 232 pazienti. 

«Questa esperienza conferma an-
cora una volta quanto sia strategico 
investire nella medicina di prossimi-

tà e nel rafforzamento della rete dei 
servizi territoriali, affinché il diritto 
alla salute sia realmente garantito 
in ogni momento dell’anno e in ogni 
angolo della nostra regione — com-
menta i risultati l’assessore regiona-
le alla Sanità, Massimo Nicolò — an-
che quest’estate,  in  occasione  del  
periodo di Ferragosto, abbiamo lavo-
rato con grande impegno e spirito 
di collaborazione insieme alle Asl, al-
le aziende ospedaliere e ai medici di 
medicina generale per garantire un 
presidio sanitario capillare ed effica-
ce su tutto il territorio regionale l’a-
pertura straordinaria di ambulatori 
e studi medici nei giorni festivi, orga-
nizzata in base alle specifiche esi-
genze dei singoli territori, ha rappre-
sentato una risposta concreta e tem-
pestiva alle necessità dei cittadini, 
soprattutto per i casi a bassa com-
plessità».

Il modello messo a terra per i gior-
ni di Ferragosto è stato un perfezio-
namento rispetto al sistema di aper-
ture già rodate: «Si tratta di un mo-
dello organizzativo che si conferma 
efficace anche in questa fase estiva 
— aggiunge l’assessore — desidero ri-
volgere un ringraziamento a tutti i 
medici  coinvolti,  ai  professionisti  
della sanità territoriale, al persona-
le  amministrativo  e  a  tutti  coloro  
che hanno lavorato per rendere pos-
sibile questo servizio, offrendo un 
supporto fondamentale ai cittadini 
e contribuendo a ridurre la pressio-
ne sui pronto soccorso». 

Sanità, ambulatori aperti 
più di mille pazienti 
nei giorni di Ferragosto
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La Regione sta stilando
il bilancio degli accessi
alle strutture territoriali
che hanno alleggerito
i pronto soccorso

R L’assessore 
regionale alla 
Sanità Massimo 
Nicolò, in alto 
la casa 
di comunità
di Voltri
una delle 
strutture 
che hanno 
accolto
gli ambulatori 
medici aperti 
nei giorni festivi

LAGO DI BOLSENA

• La festa dei fiori  
a Montisola 

dal 12 al 13 Settembre 

• Le colline del moscato 
Canelli e Roccaverano  

Sabato 13 Settembre 

• Tour del Cilento 

dal 17 al 21 Settembre 

• Soggiorno isola di Naxos 
Grecia 

dal 19 al 26 Settembre 

• Orvieto e lago di Bolsena 

dal 20 al 21 Settembre 

• Vicenza,  
perla del Rinascimento 

dal 20 al 21 Settembre 

• Venezia  
e la magia della laguna 

dal 20 al 21 Settembre 

• Tour Grecia Classica  
e Meteore 

dal 23 al 29 Settembre 

• Transumanza a Livigno 

dal 28 al 29 Settembre 

• Abruzzo e le isole Tremiti 

dal 27 Settembre al 3 Ottobre 

• Oman classico gold 

dal 28 Settembre al 5 Ottobre 

• Ritorno al mitico  
West Americano 

dal 29 settembre all’11 ottobre 

• Gran tour terra e mari  
di Puglia 

dal 2 all’8 Ottobre 

• Portogallo autentico 

dal 4 all’11 Ottobre 

• St. Paul de Vence  
e Cagnes-sur-mer  

Domenica 5 ottobre 

• Langhe,  
andar per nocciole e tartufo  

Domenica 5 ottobre 

• Tour della Costiera Amalfitana  

dall’8 al 12 Ottobre 

• Pescatori, carrozze  
e borghi toscani 

dal 10 al 12 Ottobre 

• Friuli da scoprire 

dal 15 al 19 Ottobre

Via Malta 56 R - Genova 

Tel. 010 586 141 - info@pragaviaggi.it 

www.pragaviaggi.it 
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